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L’identità. 
 


La Valle del Chiese è una tipica valle alpina che si 
trova nella zona sud-occidentale del Trentino, al 
confine con la Lombardia, così chiamata dal nome 
del fiume che la attraversa. 
I punti estremi che la delimitano sono rappresentati a 
nord, dalla Sella di Bondo, a sud, dal lago d'Idro. Ad 
essa appartengono quattordici comuni  disposti sul 
fondovalle e su zone anticamente ricavate dalla bonifica di terrazzamenti ubicati 
sulle pendici della montagna. 
I comuni del territorio dell’Ecomuseo sono: Bondo, Bersone, Pieve di Bono, 
Brione, Lardaro, Castel Condino, Storo, Bondone, Praso, Daone, Prezzo, 
Roncone, Condino e  Cimego. 
Anche se di passaggio, la Valle del Chiese è periferica, lontana da grandi centri 
abitati e sconosciuta ai grandi flussi turistici. Proprio questa particolare 
collocazione geografica ha consentito al suo territorio, prettamente montuoso, di 
custodire bellezze naturalistiche tipiche del paesaggio alpino dall’antichità sino 
ai giorni nostri. La strategica posizione della Valle del Chiese l’ha resa 
storicamente zona di confine, tra Trentino e Lombardia, tra mondo germanico e 
mondo latino, tra alta montagna e pianura, tra economia alpestre ed industria, 
facendo di questo territorio il depositario di un patrimonio storico, culturale e 
artistico molto diversificato. Dì qui l’idea di denominare l’Ecomuseo “Porta del 
Trentino”, quale porta di accesso al mondo alpino. 
Riconosciuto dalla Provincia Autonoma di Trento nel maggio del 2002, per 
volontà del Consorzio dei Comuni ricadenti nel B.I.M. del Chiese, all’interno del 
quale è stato strutturato, l’Ecomuseo è diventato uno strumento progettuale 
mediante il quale l’intero territorio della Valle del Chiese si è tramutato in un 
museo diffuso, rivolto ai residenti e visitatori. 
L’intento dell’Ecomuseo è preservare e valorizzare la complessa varietà di 
testimonianze materiali e immateriali che caratterizza la Valle del Chiese, 
ponendosi come strumento di promozione dello sviluppo territoriale legato 
alle risorse locali. 
 
 
La missione, i valori e gli obiettivi. 
Diventare punto di incontro fra diverse culture ed economie, luogo di accesso al 
territorio trentino, modello di integrazione e salvaguardia delle identità. 
L’Ecomuseo intende partecipare attivamente allo sviluppo sostenibile del 
proprio territorio coniugando ricerca, iniziative culturali e attività 
didattiche con la crescita economica. 
 
L'Ecomuseo è custode dei processi passati, soggetto attivo nelle trasformazioni 
in corso e strumento di progettazione per il futuro.  
Per questo motivo, in accordo con i 14 Comuni della Valle e con il Consorzio dei 
Comuni B.I.M. del Chiese vuole essere: 







 


 


 


- strumento, concepito e costruito congiuntamente dalle istituzioni e dalla 
popolazione, di salvaguardia, conservazione e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale, di interpretazione e fruizione dei luoghi 
privilegiati (per la visione, la riflessione e l’ascolto), di incremento delle 
dinamiche turistiche; 


- specchio del passato della popolazione, dell’ambiente storico e naturale, 
della comune identità della Valle; 


- scuola-laboratorio, che coinvolge la popolazione in attività di studio, 
intrattenimento e comprensione delle criticità future. 


 
L’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino, attraverso la sua 
azione, si pone il fine ultimo di: 
- consolidare la propria attività ponendosi come promotore di percorsi e 


proposte culturali identitarie per la Valle; 
- rafforzare le proposte culturali che mettono in relazione i residenti ed i 


visitatori con l’ambiente, le tradizioni, la storia locale attraverso 
l’implementazione di nuovi itinerari; 


- contribuire alla valorizzazione dei siti e dei percorsi cosiddetti “ecomuseali” 
attraverso attività mirate ed in collaborazione con altri soggetti del territorio;  


- organizzare attività che focalizzino l'attenzione sul significato del paesaggio 
locale, quale valore identitario per la Valle ed i suoi abitanti; 


- favorire le attività di ricerca e studio sull’identità e sul patrimonio culturale e 
naturale di Valle; 


- incrementare le occasioni di scambio e le relazioni intra ed extra territorio di 
Valle. 
  


 
Gli stakeholder: partners, comunità locale e destinatari delle attività.  
L’Ecomuseo investe molto nella rete di collaborazioni, crede fermamente 
nell’utilità della costruzione di momenti di dialogo e confronto, 
fondamentali affinché la sua azione sia efficace all’interno 
del territorio.  
E’ infatti grazie alla complessa e variegata molteplicità di 
"soggetti portatori di interesse della comunità" ed al loro 
grado di partecipazione all’azione ecomuseale che è possibile 
determinare quanto la progettualità dell’Ecomuseo abbia di volta in volta inciso 
sul territorio.  
Gli stakeholder sono soggetti le cui opinioni o decisioni, i cui atteggiamenti o 
comportamenti, possono oggettivamente favorire od ostacolare il 
raggiungimento di uno specifico obiettivo. Essi forniscono quindi sia importanti 
indicazioni circa le reali esigenze del territorio, sia un concreto supporto, 
indispensabile alla realizzazione delle numerose iniziative in capo all’Ecomuseo. 
Per meglio sintetizzare i numerosi soggetti che partecipano in qualità di 
“portatori d’interesse” alle attività dell’Ecomuseo, proponiamo uno schema “a 
nido d’ape”, il quale vuole anche fornire uno spunto per una riflessione 
concernente l’importanza del “fare sistema”. Come accade in un’arnia occupata 
da uno sciame di api,  dove ciascuna piccola ape all’interno della propria cella 
fornisce il suo contributo per la vita dell’intera comunità, allo stesso modo ogni 
associazione, gruppo, istituzione o privato cittadino qui sotto rappresentato, 
attingendo alle proprie risorse, contribuisce alla realizzazione e buona riuscita 
dei progetti che annualmente l’Ecomuseo aiuta a sviluppare. Tante piccole 
quanto instancabili lavoratrici senza le quali oggi non ci si potrebbe deliziare del 
dolce frutto del loro lavoro.  







 


 


 


 
L’Ecomuseo desidera quindi esprimere un sentito ringraziamento a: Consorzio 
dei Comuni B.I.M. del Chiese, Comuni della Valle del Chiese, Il Chiese ass. 
prom. Soc., Iniziative e sviluppo soc. coop., Artegiovane ass. prom. Soc,  Terre 
Comuni coop. Soc., Gruppo museale AltoChiese - Museo della Grande Guerra 
in Valle del Chiese, Sistema bibliotecario della Valle del Chiese (Pieve di Bono, 
Roncone, Storo e punto di lettura di Bondone), Accompagnatori di territorio, 14 
Pro Loco Valle del Chiese, Alpini Valle del Chiese, sezioni CAI_SAT Valle del 
Chiese, Associazione Pescatori Valle del Chiese, sezioni Cacciatori Valle del 
Chiese,  Slow Food – Condotta Valle del Chiese e Ledro, Produttori locali (a 
titolo esemplificativo: Agriapistica alpina Festi Romeo, Azienda agricola Toniatti 
Mariagrazia, Azienda agricola "La Contadina", azienda agricola troticoltura 
Armanini ecc..), Artigiani locali, Ristoratori ed albergatori della Valle ( ca. un 
30ina le strutture aderiscono ai progetti), VVF volontari della Valle del Chiese, 
Scuola del legno di Praso - Associazione di promozione sociale "Filodrammatica 
La Busier, Hydro Dolomiti Enel, Associazione Allevatori della Valle del Chiese, 
La Miniera ass. di promozione sociale, Associazione Filofior, Associazione 
Lebrac - Gruppo Lanzi Lodron, Circolo Pensionati di Roncone, Circolo 
pensionati "Giulis", Gruppo anziani Bondo, Schuetzen Kompanie, Casa Editrice 
"Il Margine", Custodi Forestali Valle del Chiese,  ASUC Valle del Chiese, 
Associazione "Il Giornale delle Giudicarie", Rete "Mondi Locali del Trentino", 
Rete nazionale degli Ecomusei "Mondi Locali", Comunità Murialdo, Comitato 
"Belle époque". Agenzia Provinciale per la protezione dell’ambiente – Appa, 
Strada del Vino e dei Sapori: dal Lago di Garda alle Dolomiti di Brenta, Trentino 
Sviluppo, Museo storico italiano della guerra di Rovereto, Museo degli Usi e 
Costumi della Gente Trentina, Fondazione Museo storico del Trentino, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, Istituto di istruzione "Don 
Guetti" - Tione di Trento, Istituti comprensivi delle Giudicarie, Centro di 
Formazione Professionale, Università popolare trentina (Tione di Trento), 
Comunità di Valle delle Giudicarie, Parco Naturale Adamello Brenta, Consorzio 
Turistico della Valle del Chiese, Centro studi Judicaria, Provincia Autonoma di 
Trento - Servizio attività culturali, Provincia Autonoma di Trento - 
Soprintendenza per i Beni Architettonici, Provincia Autonoma di Trento - 
Servizio Agricoltura, Provincia Autonoma di Trento – Servizio Rispristino e 
valorizzazione ambientale. 
 


 
FIGURA 1: MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 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L’organizzazione, il personale ed i volontari. 
L’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino è un progetto gestito, in 
forma associata e coordinata, dai 14 Comuni della Valle del Chiese e dal 
Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese. Dal 2002 opera con il riconoscimento 
della Provincia Autonoma di Trento ai sensi della LP n. 13/2000. Promotore 
dell’Ecomuseo, nonché ente gestore, è stato il Consorzio dei Comuni B.I.M. del 
Chiese, di cui l’Ecomuseo è parte integrante.  
Gli organi dei quali si compone l’Ecomuseo sono: 


• il Comitato Esecutivo, composto da 6 membri: Presidente, 
Vicepresidente, un delegato dei Comuni della Valle del Chiese che 
aderiscono al progetto, il delegato del Consorzio B.I.M. del Chiese, un 
Referente scientifico e dall’anno 2011 il direttore del Consorzio turistico 
Valle del Chiese; 


• l’Assemblea programmatica e di indirizzo, composta da un 
rappresentante per ogni comune della Valle del Chiese cui si aggiunge il 
delegato del Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese ed il direttore del 
Consorzio turistico Valle del Chiese; 


 
Nel rispetto della Convenzione, il Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese, 
quale Ente gestore, mette a disposizione la propria struttura per la gestione 
amministrativa dell’Ecomuseo, fornendo assistenza agli organi istituzionali dello 
stesso ed assumendo i provvedimenti di impegno di spesa, sistematicamente 
imputati sul bilancio del Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese.  
 
Dal mese di aprile 2012, a seguito di una pubblica selezione,  il Consorzio dei 
Comuni B.I.M. del Chiese, in stretta sinergia con l’Ecomuseo, si è dotato di un 
nuovo dipendente assegnato al settore ecomuseo con il ruolo di coordinatore 
delle attività. Per lo svolgimento delle numerose iniziative, oltre al personale 
sopraccitato, l’Ecomuseo si avvale di alcuni collaboratori che affiancano il 
coordinatore nella realizzazione di specifici progetti, i quali concorrono: alla 
realizzazione pratica delle iniziative proposte, alla gestione delle strutture ed 
all’animazione dei siti ecomuseali durante l’apertura estiva oppure in occasione 
delle visite su prenotazione che si effettuano, di norma, da marzo a novembre. 
Per l’organizzazione di particolari eventi di richiamo e progetti di natura tecnica, 
l’Ecomuseo, inoltre, consulta esperti e professionisti costruendo insieme a loro i 
numerosi progetti territoriali. 
 
Come si evince dall’Elenco degli stakeholder, l’Ecomuseo si avvale della 
collaborazione di molteplici soggetti per la realizzazione delle sue iniziative. In 
particolare desideriamo in questa sede ricordare il supporto offerto dalla 
Provincia Autonoma di Trento, in particolare il Servizio Attività Culturali, il 
quale si è impegnato nel favorire il rafforzamento e lo sviluppo degli Ecomusei in 
Tentino ponendosi come interlocutore privilegiato per lo sviluppo delle reti di 
lavoro e di acquisizione di nuovi, innovativi strumenti partecipati; cosi come la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici, Il Museo Storico Italiano della 
Guerra di Rovereto, il Parco Naturale Adamello Brenta ed il Centro Studi 
Judicaria  partner costanti che hanno supportato ed affiancato l’Ecomuseo nel 
Progetto triennale  “La Grande Guerra nelle Giudicarie. Il recupero, la 
conoscenza e la valorizzazione dei luoghi che testimoniano la Prima Guerra 
Mondiale”. 
 


Visti i risultati raggiunti e lo stretto rapporto collaborativo instaurato, 
risulta difficile parlare ancora di semplice “partnership” quando ci si riferisce allo 







 


 


 


scambio fra Ecomuseo e Consorzio Turistico Valle del Chiese. L’affiatamento 
fra i due enti, alimentato anche dall’adesione degli stessi e del Consorzio B.I.M. 
del Chiese al nucleo di governance territoriale, ha iniziato a dare i primi frutti 
tangibili nell’anno 2012: lo dimostrano i numeri delle presenze in valle, lo 
dimostrano le copiose iniziative di pregio che congiuntamente e solo 
congiuntamente è stato possibile realizzare, lo dimostrano i visitatori e 
l’apprezzamento da loro espresso circa la programmazione delle attività che 
combina il piacere di una vacanza con il rispetto dell’identità locale. 
 
 
Le risorse sul territorio. 
La sede dell’Ecomuseo si trova a Condino presso il Consorzio dei Comuni 
B.I.M. del Chiese – soggetto che ha inoltre in carico i costi relativi alle spese 
generali e d’ufficio, oltre a mettere a disposizione dell’Ecomuseo le attrezzature 
presenti nella propria sede. I siti di interesse ecomuseale (ad es.: il Sentiero 
Etnografico di Rio Caino, Casa Marascalchi, i Forti, i Castelli, ecc…) sono di 
proprietà dei Comuni; l’Ecomuseo non ne detiene la gestione, ma costruisce e 
promuove attività, valorizza questi contesti culturali in stretta sinergia con le 
rispettive Amministrazioni comunali e con le associazioni presenti sul territorio. 
 
Al fine di meglio coordinare la propria attività e di promuovere una più efficace 
comunicazione del patrimonio presente in Valle del Chiese, l’Ecomuseo ha 
identificato tre itinerari cardine. 
 


 
FIGURA 2: I TRE ITINERARI TEMATICI DELL'ECOMUSEO 


• Il percorso Natura pone l’accento sul tipico paesaggio alpino e prealpino: la 
Valle di Daone, l’altopiano di Boniprati, la Valle di Breguzzo e tutte le zone 
situate in alta quota. 


• Il percorso della Memoria & Arte illustra i segni lasciati sul territorio dalla 
Prima Guerra Mondiale (come lo Sbarramento di Lardaro ed il Cimitero 
Monumentale di Bondo),  narra delle tradizioni locali della sfera rurale, 
racconta le vicende della Casata Lodron cosi come le vicende che portarono 
brillanti artisti bresciani e  non solo  nella Valle: dalle opere di grande pregio 
conservate nelle due Chiese pievane di Condino e di Pieve di Bono, agli 
interventi della Famiglia Baschenis in numerosi edifici sacri locali. 


• Infine, l’itinerario dei Sapori offre la possibilità di riscoprire ed assaporare 
gli ingredienti della cucina locale: la farina gialla di Storo, la Spressa di 
Roncone, il radicchio dell’Orso della Valle di Daone, le trote ed i salmerini di 
fonte. 
 


 
 
 
 


Natura  Memoria ed Arte  Sapori 







 


 


 


Premessa: l’anno 2012. 
 


La gestione dell’Ecomuseo nel corso dell’anno 2012 è proseguita 
secondo i criteri disciplinati all’interno della convenzione per la gestione 
associata e coordinata siglata nel 2006.  
L’obiettivo cardine che ha ispirato l’azione 2012, ovvero “promuovere la 
conoscenza della cultura locale ed il rispetto per l’ambiente naturale”  può 
dirsi  raggiunto con molta soddisfazione, come dimostrano i dati illustrati 
nella relazione.  
Accanto alla promozione del territorio, l’Ecomuseo ha proseguito il suo 
percorso finalizzato alla costituzione di una associazione per il 
coordinamento delle sue iniziative coinvolgendo, in questo, anche il 
Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese. 
 
L’anno 2012 ha visto inoltre l’individuazione del nuovo dipendente 
assegnato al settore Ecomuseo, la cui presenza costante ha consentito di 
garantire continuità al progetto ed ha agevolato la costruzione di progetti 
di medio-lungo periodo, nati in seno al comitato esecutivo. Questa nuova 
presenza ha consentito di superare le difficoltà organizzative riscontrate 
nell’anno precedente e, in un’ottica di lungo periodo, permetterà di dare 
maggior concretezza ed efficacia all’azione dell’Ecomuseo. 
 
Nella relazione che vi accingete a leggere saranno presentati tutti gli 
obiettivi posti alla base dell’azione ecomuseale durante l’anno 2012 ed 
inseriti nei quattro ambiti di intervento indicati dalla Provincia Autonoma di 
Trento (Cultura, Paesaggio, ambiente e patrimonio rurale, Reti e 
Partecipazione). Tale suddivisione non ha certo l’intenzione di sigillare in 
reparti stagni le singole iniziative, ma vuole semplificare la lettura e la 
comprensione di un progetto complesso e variegato come è quello 
dell’Ecomuseo. 
Uno strumento trasversale che vuole poter comunicare con le istituzioni 
cosi come con i bambini, un soggetto che intende imparare dal territorio e 
dalla sua popolazione per poi trasmettere, diffonderne la conoscenza. 
 
 
 
 


Il Presidente dell’Ecomuseo della Valle del Chiese 
Roberto Panelatti 
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LE ATTIVITA’ SVOLTE: OBIETTIVI 2012 
 
1° OBIETTIVO 2012: Creare occasioni di fruizione (di contenuti e contesti) 
del patrimonio storico culturale. 
L’obiettivo primario dell’Ecomuseo della Valle del Chiese, che continua e 
continuerà ad essere presente all’interno delle previsioni di azione di ciascun 
anno, è sicuramente quello della diffusione e promozione della cultura. 
Di anno in anno, l’Ecomuseo si impegna nell’ideare ed organizzare un variegato 
programma di proposte culturali in cui scopo è quello di promuovere la 
conoscenza del suo territorio naturale, della sua storia, delle sue tradizioni, ma 
anche quello di stimolare residenti e visitatori nell’approfondire temi di cultura 
generale, offrendo quindi spunti di riflessione e possibilità di accesso a 
particolari contenuti culturali.  
Consapevole della vastità di patrimonio ricadente nel suo territorio, l’Ecomuseo 
si impegna costantemente nella ricerca di nuove modalità di coinvolgimento dei 
fruitori, attivando iniziative molto diversificate fra loro, come del resto molteplici 
sono anche i target ai quali si vuole rivolgere. 


Al fine di presentare nella maniera più chiara ed esaustiva possibile le 
varie iniziative volte a favorire l’interesse della popolazione in materia culturale, 
si suddividono gli ambiti di intervento secondo il seguente schema: 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


1. “Eventi Estate 2012”:  
Visite guidate, Escursioni, Laboratori, Animazione poli ecomuseali 
Come di consueto, l’organizzazione delle proposte di visita e scoperta del 
territorio indirizzate ai visitatori, cosi come alla comunità residente della Valle del 
Chiese, hanno visto la stretta collaborazione fra il personale dell’Ecomuseo e 
quello del Consorzio Turistico Valle del Chiese, strutture che, soprattutto in 
materia di programmazione estiva, condividono risorse e si impegnano 
congiuntamente al fine di promuovere una vasta gamma di opportunità culturali 
di interesse ad  “impatto zero”. 
 
La ricca selezione riguardante le possibilità di visita, promosse attraverso il 
“Libretto Eventi Estate 2012”, possono essere sintetizzate come segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 


 


 


 LABORATORI 


Conoscere le api 


L'arte del feltro 


Piccoli Pescatori 


Il Pane di Frà Dolcino 


Le erbe officinali della strega Brigida 
L'albero racconta / Gli animali del 
Bosco 


 
I LABORATORI. 


 
 


 
 
 


 
 
 


 
 


 
 


 
 
 
CONOSCERE LE API 
L’avventura inizia con la visita guidata alla Casa della Fauna di Daone, 
interamente dedicata alla scoperta della fauna tipica presente nel territorio del 
Parco Naturale Adamello Brenta. Ci si trasferisce dunque a Por, presso una 
caratteristica azienda agricola, dove i visitatori avranno l’occasione di conoscere 
da vicino il mondo della api, ammirando apiario ed arnie, visitando il laboratorio 
in cui avviene la smielatura e deliziandosi con l’assaggio del gustoso miele. 
 
COLLABORAZIONI: Parco Naturale Adamello Brenta ed Agriapistica alpina di 
Festi Romeo. 
 
Causa imprevisti, il laboratorio del miele, programmato per un numero 
complessivo di tre giornate, non è stato realizzato, ma sostituito con le seguenti 
proposte didattiche (sempre abbinate alla visita della Casa della Fauna del 
Parco Naturale Adamello Brenta):  
- Visita alla casa della Fauna e Laboratorio “L’arte del Feltro” 
- Visita alla casa della Fauna e Laboratorio “Gli animali del Bosco” 
 
Nonostante il “cambio di programma”, i visitatori che hanno preso parte a queste 
soluzioni alternative si sono dimostrate soddisfatte;  a dimostrazione del loro 
apprezzamento la media di partecipanti, calcolata in  24 persone. 
 
 
L’ARTE DEL FELTRO 
Con questo laboratorio i visitatori sono accompagnati nella scoperta di Praso e 


dell’antica arte della scultura del legno, che 
ancor oggi caratterizza l’intero borgo. La 
visita inizia con l’accompagnamento lungo il 
percorso ad anello dove sculture a tutto 
tondo, statue, bassorilievi ed opere di arte 
moderna la fanno da padrone. Ci si sposta 
presso il laboratorio, dove adulti e bambini 
diventano protagonisti di una nuova 
esperienza manuale: la trasformazione della 
lana in feltro. 


 


FIGURA 3: PRASO E L'ARTE DELL'INTAGLIO 







 


 


 


 
COLLABORAZIONI: Associazione di promozione sociale "Filodrammatica La 
Busier. 
 
A differenza del 2011, il laboratorio a tema Feltro è stato comunicato all’interno 
delle attività didattiche e non come prosecuzione del percorso del Legno. 
Questo cambiamento, che non ha per nulla interessato i contenuti, ha forse 
concorso ad una più efficace promozione di una attività laboratoriale davvero 
molto richiesta ed apprezzata.  
Da una media di 11 partecipanti nel 2011, si è infatti passati a ben 23 aderenti 
nel 2012. 
 
 
PICCOLI PESCATORI 
Canna in spalla e lenza in mano. Cosi si affronta l’avventura verso i torrenti della 
Valle del Chiese, corsi d’acqua cristallina dove guizzano gli amici pesci. E’ 
possibile imparare a conoscerli grazie a questo laboratorio didattico, durante il 
quale è possibile visitare una troticoltura specializzata nell’allevamento di trote e 
salmerini, pregiati salmonidi d’acqua dolce. La visita prevede l’analisi dell’intero 
ciclo produttivo del pesce: dalla spremitura delle uova fino alla selezione! 
Successivamente una breve lezione introdurrà grandi e piccini alla pesca 
sportiva con la possibilità di mettere in pratica le nozioni acquisite, sempre 
coadiuvati da un esperto del settore che fornirà informazioni e  suggerimenti. 
Imparare a conoscere l’ambiente acquatico, a conoscerlo e rispettarlo è un 
gioco da piccoli, da ricordare una volta grandi. 
 
COLLABORAZIONI: Azienda Agricola Troticoltura Armanini, Associazione 
Pescatori Valle del Chiese. 
 
Un laboratorio quello dedicato al tema acqua e fauna che già nella scorsa 
edizione aveva registrato ottimi risultati. Lo stesso trend viene confermato anche 
per l’anno 2012 con 9 appuntamenti realizzati ed una media di quasi 20 
persone. 
 
 
IL PANE DI FRÀ DOLCINO +  
L’ALBERO RACCONTA/GLI ANIMALI DEL BOSCO 
 
Il percorso inizia con la visita agli Opifici del Sentiero Etnografico di Rio Caino: la 
prima tappa è presso al fucina ad acqua, per ammirare il lavoro del fabbro ed 
ascoltare il frastuono del maglio; si prosegue sino all’antico mulino fra macine in 
pietra ed evoluzioni tecnologiche. Finalmente giunge l’ora di rimboccarsi le 
maniche: con l’aiuto dell’esperto il visitatore può iniziare a sperimentare 
impastando il pane e,  dopo averlo cotto nell’antico forno a legna,  non resta che 
gustarlo! Il viaggio non si esaurisce qui, ma dopo la fragrante merenda si 
prosegue verso la Segheria “alla veneziana”, teatro di due possibilità 
laboratoriali:  
- “L’albero racconta”, un simpatico laboratorio per imparare le caratteristiche 


del legno ed i segreti del bosco diventando degli Sherlock Holmes con la 
lente di ingrandimento in mano.  


- “Gli animali del Bosco”, un divertente modo per giocare con i materiali del 
bosco e nel rispetto della natura. Qualche foglia, segatura e tanta fantasia 







 


 


 


consentiranno di trasformare del materiale di riciclo in una vera e propria 
opera d’arte. 


 
COLLABORAZIONI: Comune di Cimego. 
 
Per l’anno 2012, a livello 
sperimentale, è stato deciso di 
proporre il pomeriggio presso il 
sentiero di Rio Caino con 
l’abbinamento congiunto di due 
laboratori: il primo a tema “pane” ed il 
secondo a tema “legno”, suddividendo 
le giornate tra “l’Albero racconta” e “gli 
Animali del bosco”, denominando 
l’interno “pacchetto di visita + attività 
laboratoriale”: “Rio Caino 
Experience”. 
Per l’estate 2012 è stato inoltre 
deciso di non proporre il terzo laboratorio dedicato al legno, dal titolo “Storie di 
legno”, in quanto ritenuto più idoneo ad un target scolastico rispetto a quello 
estivo, rappresentato perlopiù da famiglie.  
Rispetto all’anno 2011, nel quale erano stati realizzati 3 appuntamenti dei 4 
previsti, il riscontro per la nuova modalità di fruizione del sentiero di Rio Caino è 
da ritenersi positivo: su 10 appuntamenti in calendario ne sono stati effettuati 8, 
con una media di 17 partecipanti. Dalle opinioni dei fruitori risulta inoltre che il 
nuovo laboratorio “gli Animali del bosco” sia stato molto apprezzato. 
Dal punto di vista logistico e della tempistica, la proposizione in un unico 
pomeriggio di due attività didattiche è risultata talvolta di difficile gestione, 
nonostante l’entusiasmo dei partecipanti. Per l’anno a venire sarà quindi cura 
dell’Ecomuseo e del Consorzio Turistico trovare una modalità più semplice per 
favorire l’adesione ad entrambi i laboratori. 
 
 
LE ERBE OFFICINALI DELLA STREGA BRIGIDA 
A Condino, dove sorge il neonato campo sperimentale di piante officinali, inizia il 
viaggio: fra lavanda e rosmarino, la guida 
insegna ai visitatori le proprietà terapeutiche 
naturali di queste profumate piante e le 
leggende che le circondano. 
Il viaggio prosegue nell’antico castello di San 
Giovanni a Bondone, dove un esperto del 
settore accompagna i presenti nell’utilizzo delle 
erbe officinali: per tutti un prodotto cosmetico 
naturale realizzato con le proprie mani.  
 
COLLABORAZIONI: Azienda agricola 
Toniatti Mariagrazia, Azienda  agricola “La Contadina”, Comune di Bondone.  
 
Rispetto all’esperienza del 2011, per il 2012, grazie anche all’adesione 
dell’Ecomuseo al progetto “SY_CULTour - Synergy of Culture and Tourism” , si 
è voluto proporre un nuovo itinerario legato al tema delle piante officinali. E’ 
stato quindi scelto di trasferire il laboratorio, modificandone anche la struttura 


FIGURA 4: IL RIUTILIZZO DEI MATERIALI DEL BOSCO 
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(dalla costruzione di un erbario ad una esperienza diretta all’interno di un campo 
di piante officinali),  presso il nuovo campo di coltura nel paese di Condino, 
abbinando quest’ultimo ad una laboratorio didattico nel comune di Bondone.  
 
E’ doveroso sottolineare quanto il sentiero etnografico di Rio Caino rimanga uno 
dei nodi centrali delle attività proposte e come il trasferimento del laboratorio a 
tema piante officinali abbia voluto dare l’opportunità ai visitatori di scoprire 
anche nuovi angoli della Valle del Chiese, senza per questo tralasciare 
l’imponente patrimonio di Rio Caino, nel 2012 particolarmente valorizzato da 
eventi speciali (v. lo spettacolo itinerante “la fuga di Fra Dolcino e la 
rievocazione de “Il passaggio dei Lanzichenecchi in Valle del Chiese ed. 2012”, 
oltre ai periodi di apertura ed animazione ed ai laboratori a tema pane e legno 
che in quel luogo sono stati organizzati). 
Nella sua nuova versione, il laboratorio ha riscosso molto apprezzamento da 
parte dei fruitori, i quali talvolta hanno chiesto la possibilità di accedere ad una 
molteplicità di attività legate alla tematica. Un laboratorio dunque con un 
grandissimo potenziale di coinvolgimento: dai bambini agli adulti, e che può 
raccontare molto: dalle caratteristiche medicinali e terapeutiche delle piante, alla 
narrazione di antiche leggende su antiche erboriste (o streghe) della Valle.   


Tutti e quattro gli appuntamenti organizzati hanno trovato l’adesione di 
numerosi partecipati, la cui media è calcolata in  39 persone. 
 
Il grafico sotto riportato rappresenta in maniera schematica l’adesione ai 
laboratori estivi, comparando (ove possibile) le attività didattiche promosse 
nell’anno 2011 e 2012.  
A colpo d’occhio è possibile notare come l’unico laboratorio in  decrescita 
rispetto all’anno precedente, sia quello a tema pane,  ambientato nel contesto 
del sentiero etnografico di Rio Caino. Probabilmente tale calo è dovuto alla 
ormai diffusa conoscenza di questa particolare attività da parte dei visitatori 
essendo stato, l’anno 2011, interessato dal lancio del progetto “Listen to the 
voices of villages” proprio nel contesto di Rio Caino ed essendo quindi stato 
oggetto di una particolare promozione dei suoi laboratori.   
Ottimi risultati invece per i laboratori del feltro e delle erbe officinali, in notevole 
crescita, cosi come confermato l’apprezzamento per il laboratorio “piccoli 
pescatori”.  
In ultimo anche “Conoscere le  api”, seppur con le modifiche sopra esposte,  si 
conferma come attività molto apprezzata.  
 


 
FIGURA 6: GRAFICO 1, COMPARAZIONE ADESIONI 2011-2012 
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ESCURSIONI 


Invito in Val di Fumo 


Cima Pissola 


Da Forte Larino a 
Forte Corno 


Come si evince dalla descrizione sin qui proposta, il 2012 è stato un anno nel 
quale si è voluto sperimentare molto, un anno nel quale i laboratori sono stati in 
gran parte rivisitati per aderire meglio alla richiesta dei visitatori e degli 
interessati. I risultati, in ordine di numero, attestano l’apprezzamento dei 
partecipanti, confermando il trend che porta i laboratori quale esperienza di 
visita privilegiata da parte dei fruitori del patrimonio culturale della Valle del 
Chiese durante il periodo estivo.  
 
 
LE ESCURSIONI. 


 
 
 


 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
INVITO IN VAL DI FUMO 
Un’escursione tra foresta e ghiacciaio, alla scoperta delle bellezze naturalistiche 
della Val di fumo, fiore all’occhiello della Valle del Chiese.  
Insieme agli accompagnatori del Parco Naturale Adamello Brenta ed agli 
Accompagnatori di Territorio della Valle del Chiese lungo una valle incantata, 
dalla natura lussureggiante adatta a tutta la famiglia.  
 
COLLABORAZIONI: Parco Naturale Adamello Brenta 
 
CIMA PISSOLA – BONIPRATI, CASTEL CONDINO 
Ovvero la linea del fronte sui crinali di montagna; l’itinerario proposto si svolge in 
un paesaggio aperto, molto panoramico, ricco di spunti e stimoli che consente di 
affrontare la storia antica ma anche quella più recente vissuta dalle montagne 
del chiesano.  
Una prima tappa a Malga Table, a quota 1616, e a Malga Bisol, alla scoperta dei 
sedimi delle baracche realizzate quassù, subito  a ridosso di quella che fu la 
prima linea dell’esercito italiano durante il primo conflitto mondiale. Il viaggio 
prosegue verso cima Pissola (mt 2063) dove trincee,  ricoveri in caverna e 
postazioni per l’artiglieria parlano del passato di questi luoghi. 
 
DA FORTE LARINO A FORTE CORNO 
Visita al Forte Larino, forte austro-ungarico di prima generazione (1860-1861) 
costruito allo scopo di difendere la strada proveniente dal bresciano che metteva 
in comunicazione Impero austro-ungarico e Regno d’Italia. Attraverso il 
suggestivo  sentiero bellico di collegamento, il percorso di visita prosegue al più 
recente Forte Corno, fortezza distesa su uno sperone di roccia a 1068 metri di 
quota, sopra l’abitato di Praso. Cinquantaquattro stanze, molte delle quali 
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ottimamente conservate, fanno di Forte Corno una struttura di grande pregio 
nell’ambito dell’architettura militare. 
 
COLLABORAZIONI: Comune di Lardaro e Comune di Praso. 
 
Rispetto all’anno 2011, il programma delle escursioni ha subito notevoli 
cambiamenti dovuti in primis alla necessità di proporre nuovi itinerari per favorire 
una maggiore adesione a questo tipo di offerta. 
Rispetto alle 8 proposte dell’anno precedente, si è optato per una selezione 
delle escursioni maggiormente partecipate ed al contempo si è lavorato al fine di 
promuovere anche nuovi itinerari di visita per offrire al visitatore una molteplicità 
di opportunità. Come si evince dall’istogramma proposto, in generale 
l’escursione non risulta essere uno dei veicoli privilegiati per il visitatore che 
intende conoscere il patrimonio della Valle del Chiese.  
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LA GRANDE GUERRA: DA BONDO A BERSONE 
L’itinerario di visita inizia a forte Larino con l’imponente forte austro-ungarico di 
prima generazione (1860-1861) costruito allo scopo di difendere la strada 
proveniente dal bresciano che metteva in comunicazione Impero austro-
ungarico e Regno d’Italia. La visita prosegue con il Cimitero Monumentale 
austroungarico di Bondo: costruito a partire dal 1916 per iniziativa del 
comandante  austriaco Theodor Spiegel, il quale ospita le salme di 698 soldati.  
Infine un’interessante visita al Museo della Grande Guerra in Valle del Chiese, 
scrigno di numerosi reperti lasciati dai soldati di entrambi i fronti.  


FIGURA 7: GRAFICO 2, MEDIA PARTECIPANTI ESCURSIONI 







 


 


 


COLLABORAZIONI: Comune di Bondo, Comune di Lardaro, Comune di 
Bersone, Museo della Grande Guerra in Valle del Chiese. 
 
Nello scorso anno gli itinerari di visita proposti in ambito di Grande Guerra” 
erano 3 e combinavano i poli maggiormente rappresentativi, ovvero: Cimitero 
monumentale di Bondo, Forte Larino e d il Museo della Grande Guerra in Valle 
del Chiese. Per il 2012 si è optato per modificare l’offerta inglobando, in un 
unico momento di visita, i 3 poli.  
I dati testimoniamo quanto questa scelta sia risultata vincente.  
 
L’ORO DI STORO 
Un itinerario di nuova introduzione, nato dalla consapevolezza di quanto la 
farina gialla e la  tradizione gastronomica ad essa legata sia radicata nel 
territorio della Valle del Chiese. L’itinerario inizia con una visita alla cooperativa 
di produzione della farina, dove i visitatori possono ammirare il ciclo di 
trasformazione dei chicchi di granoturco in farina la. A seguire un delizioso 
assaggio di polente in un ristorante tipico. 
 
COLLABORAZIONI: AGRI '90 s.c.a. 
 
CASA MARASCALCHI 
La civiltà contadina che popolava la Valle in passato rivive tra le antiche mura di 
Casa Marascalchi. Restaurata e aperta al pubblico nello storico quartiere di 
Quartinago a Cimego, essa si presenta come un museo delle tradizioni e degli 
usi popolari, poiché custodisce intatte al suo interno le caratteristiche originali 
della casa contadina giudicariese e un enorme quantitativo di materiale: dagli 
attrezzi per la campagna agli utensili della casa. 
 
COLLABORAZIONI: Comune di Cimego 
 
LA STRADA DELLE MINIERE 
“L’oro bianco” di Darzo. Così è stato definito il solfato di bario, il minerale meglio 
conosciuto come barite che per più di un secolo ha plasmato, con la sua 
estrazione e lavorazione, l’economia e la vita sociale del paese di Darzo, della 
bassa Valle del Chiese e della vicina Valsabbia. Correva l’anno 1894, quando 
l’imprenditore Giacomo Corna Pellegrini, proveniente dalla Valcamonica, alla 
ricerca di nuovi giacimenti ferrosi, si imbatté in un’abbondante riserva di solfato 
di bario sulla montagna di Darzo, così importante da fargli decidere di investire 
anche in questo ramo di attività. Tre furono le principali miniere che diedero 
lavoro a generazioni di minatori, ma anche a centinaia di operai, cernitrici ed altri 
lavoratori dell’indotto negli stabilimenti di fondovalle. La visita proposta permette 
di ripercorrere la vita e il lavoro quotidiano in miniera attraverso una visita 
guidata ai 3 grandi murales del paese e proseguendo verso il sito minerario di 
Marigole (a quota 1061 m). Lassù ad accogliere il visitatore: la casa del 
minatore, l’officina e la teleferica a picco sul Lago d’Idro. 
 
COLLABORAZIONI: Ass. di promozione sociale “La Miniera”. 
 
 
CASTEL SAN GIOVANNI 
Il fascino del Castello di San Giovanni, edificato presumibilmente su una 
preesistente struttura romana, sta soprattutto nella sua magnifica posizione, 
appoggiato com'è in cima ad un alto sperone di roccia, dal quale lo sguardo 







 


 


 


domina l’intera vallata verso Nord, e il Lago d’Idro a Sud. Vi si accedeva 
attraverso un ponte levatoio e fu sempre in possesso della famiglia Lodron, per 
essere poi abbandonato due secoli fa e ridursi in rudere. L'unica parte rimasta 
oggi originale del castello è la torre a pianta quadrata, alla quale si accede dal 
ponte levatoio che collega il maniero alla montagna. Superato l'antico portone 
borchiato si entra, passando sotto la torre, in un'ampia corte che si allarga a 
semicerchio verso la valle, affiancata sui due lati dalle mura, che sorreggono 
una serie di terrazzamenti adattati a giardini e frutteti fra il 1958 e il 1977, 
quando il castello venne comperato, ristrutturato e abitato da un privato. 
Molti sono ancora i misteri di questa costruzione che custodisce forse ancora 
nelle sue viscere stanze o segreti che non verranno mai svelati. 
 
COLLABORAZIONI:  Comune di Bondone. 
 
La visita ai Castelli, antiche residenze della nobile famiglia Lodron, ha subito nel 
2012 una modifica sostanziale. L’anno precedente infatti l’itinerario era 
composto da un’iniziale visita al Castel Romano (Pieve di Bono), seguito da un 
trasferimento in bus navetta verso l’altra imponente nobile fortezza: Castel San 
Giovanni (Bondone). 
A causa di un intervento di restauro che ha interessato il primo edificio storico, la 
visita per l’anno 2012 ha esclusivamente riguardato Castel San Giovanni e le 
sue pertinenze.  
Rispetto alla versione originale, quest’ultima ha naturalmente condizionato 
l’interesse dei visitatori, in calo rispetto al 2011.   
 
 
DALL’ACQUA, LA LUCE 
A metà del secolo scorso nella spasmodica ricerca di energia elettrica per 
sostenere la ricostruzione e lo sviluppo economico, i territori alpini ricchi di 
acqua divennero meta di singolari “cercatori d’oro” che mutarono per sempre 
l’aspetto paesaggistico attraverso la costruzione di imponenti dighe e centrali. 
Anche la Valle del Chiese, ed in particolare la Valle di Daone, fu interessata da 
questo fenomeno che portò alla nascita di: la diga di Malga Bissina, la Centrale 
di Malga Boazzo, lo sbarramento di Morandino e la Centrale di Cimego. Ad oltre 
50 anni di distanza da quella rivoluzione, le centrali e soprattutto le dighe 
sembrano essersi inserite nel paesaggio circostante, esserne diventi elemento 
imprescindibile. Grazie alla disponibilità di Hydro dolomiti Enel oggi è possibile 
addentrarsi in queste maestose strutture per scoprirne i segreti.  
 
COLLABORAZIONI: Hydro Dolomiti Enel 
 
Questa affascinante proposta di visita, già presente nel calendario attività 2011, 
è stata riproposta sulla scorta dei positivi dati registrati. Rispetto all’anno 
precedente, la visita è stata inoltre proposta in abbinamento ad una 
degustazione in loco, da consumarsi prima della visita.  
Anche per questo anno la partecipazione è stata molto positiva, confermando 
l’interesse per la scoperta di questi ingenti costruzioni e del loro ruolo all’interno 
del paesaggio. 
 
IL MONDO DELL’ALPEGGIO 
La pratica dell’alpeggio, in Valle del Chiese, come in tutto il Trentino, è radicata 
nei secoli. Questa divertente passeggiata nella natura è pensata per portare il 
visitatore alla ri-scoperta di un antico mondo, ovvero quello dell’alpeggio. Grazie 
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alla collaborazione di veri casari di montagna è possibile assistere alla 
lavorazione del latte e degustare i genuini prodotti del loro lavoro, immersi in un 
panorama da favola. 
 
COLLABORAZIONI: malga d'Arnò, malga Baite, malga Table e rispettive 
amministrazioni comunali (Breguzzo, Prezzo e Castel Condino). 
 
Nel grafico 3 è riportato un raffronto riguardante le visite guidate proposte nel 
2011 e 2012, dello schema non fanno quindi parte le novità introdotte per l’anno 
2012 (ovvero “Il mondo dell’alpeggio”, “l’oro di Storo” e “Casa 
Marascalchi”).Tutti gli itinerari riproposti hanno registrato un incremento di 
partecipanti, sintomo del crescente interesse dei visitatori verso questi 
particolari luoghi e di una maggiore sensibilità verso l’eredità storica locale. 
Unica eccezione la visita ai castelli, il cui calo può essere molto presumibilmente 
attribuito alla modifica dell’itinerario dovuta ad interventi di restauro conservativo 
che hanno interessato Castel Romano e che non hanno quindi consentito di 
riproporre una congiunta visita alle due antiche fortezze.  


 
FIGURA 8: GRAFICO 3, ADESIONI VISITE GUIDATE 2011‐2012 


 
In generale, grazie anche all’analisi dei dati emersi dall’elaborazione dei 
questionari di gradimento consegnati ai visitatori nella stagione 2011, per l’anno 
2012 è stato ritenuto opportuno apportare alcune modifiche agli itinerari di visita 
proponendo talvolta mete nuove, al fine di mettere in luce la molteplicità di 
contesti di pregio presenti in Valle del Chiese. 
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FIGURA 9: GRAFICO4, PREFERENZE TIPOLOGIA DI OFFERTA CULTURALE 2012 


L’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino, al fine di operare nel 
rispetto dell’ambiente, anche per l’anno 2012 ha inoltre 
ritenuto importante predisporre un servizio di bus navetta 
gratuito a disposizione dei visitatori interessati a partecipare a 
particolari attività da svolgersi sul territorio della Valle. Il 
sopraccitato servizio ha consentito di evitare il transito di 
ca.120 automobili, contendo quindi  considerevolmente le 
relative emissioni,  dannose per l’ambiente.  
 
 
LE APERTURE E L’ANIMAZIONE 
 
APERTURE DEI POLI ECOMUSEALI 
Accanto alle singole proposte di visita, l’Ecomuseo, in stretta collaborazione con 
singole Associazioni ed Amministrazioni Comunali, promuove anche l’apertura 
di numerosi “poli di interesse ecomuseale”, i quali concorrono ad ampliare le 
occasioni di scoperta delle peculiarità del territorio chiesano. Nell’estate 2012 i 
visitatori interessati hanno potuto accedere a: Casa Bonus di Bondo, Pieve 
Santa Maria Assunta di Condino, Castello San Giovanni di Bondone, Casa 
Marascalchi e Sentiero Etnografico di Rio Caino di Cimego e Casa della Fauna 
di Daone. 
 
Per l’apertura ed il presidio dei siti si ringraziano: Amministrazione Comunale di 
Bondo, Bondone, Cimego, Daone, Condino e l’Associazione Filofior di Bondo.  
 
 
1. SPETTACOLO TEATRALE 
Iniziative a parte, sicuramente meritevoli di uno spazio nel bilancio sociale, sono 
le 3 repliche dello spettacolo teatrale itinerante “La Fuga di Frà Dolcino”, ideato  
e costruito sulla base delle antiche vicende storiche che ebbero luogo a Cimego, 
suggestivo borgo della Valle del Chiese. 
La trama della pièce narra le vicende di Frà Dolcino, uno dei più conosciuti e 
popolari eretici del 1300, il quale visse qualche anno della sua vita da ricercato 
proprio a Cimego. Qui ebbe molti adepti, che abbracciarono le sue teorie ed il 
movimento degli Apostolici da lui guidato. Quando l’inquisizione scovò il suo 
rifugio, Fra Dolcino, seguito dai fedelissimi, scappò verso Brescia e poi fino al 
biellese dove venne catturato e arso sul rogo.  
Una suggestiva proposta serale, organizzata in due repliche, che come nel 2011 
ha incontrato l’apprezzamento di residenti e turisti i quali hanno aderito in 150.   







 


 


 


 
Rispetto al 2011, anno in cui le presenze totali (suddivise fra: laboratori, 
escursioni, visite guidate ed aperture in capo all’Ecomuseo) contavano 3.224, 
nel 2012 è possibile riscontrare un sensibile incremento andando a 
raggiungere i 4.4111 partecipanti. 
Ulteriore dato, certamente non trascurabile, è quello relativo agli eventi speciali 
che hanno fatto letteralmente impennare le adesioni (v. oltre). 
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Per l’anno 2013 l’Ecomuseo, in sinergia con il Consorzio Turistico Valle 
del Chiese, proseguirà nella programmazione e realizzazione delle attività estive 
quali cuore della sua attività rivolta sia alla comunità residente che ai visitatori.  
La formula utilizzata sino ad ora per presentare e creare occasione di fruizione 
del patrimonio culturale locale si è nuovamente rivelata vincente e verrà di 
conseguenza riproposta per l’estate 2013. 
Come sempre la buona riuscita della totalità degli eventi è stata possibile grazie 
al significativo apporto di Associazioni, Enti, volontari ed amministrazioni 
che a vario titolo hanno collaborato con l’Ecomuseo ed il Consorzio 
Turistico per la programmazione ed organizzazione delle attività. 
 
 
2. Progetto “Malghe Aperte” - Presidi Attivi Di Montagna -  
Il progetto “Malghe Aperte – presidi attivi di montagna”, giunto nel 2012 alla 
quarta edizione, ha ancora una volta suscitato l’interesse di molti turisti ed 
escursionisti che si sono recati in visita ai presidi, confermando il trend positivo 
già registrato nel corso degli anni precedenti. Le tre strutture coinvolte 
nell’iniziativa – due collocate nel territorio della Valle del Chiese, Malga Table e 
Malga Tonolo, ed una terza situata nel Comune di Tione, Malga Cengledino – 
sono le stesse che furono animate l’anno precedente: è quindi possibile stilare 
un’analisi numerica più dettagliata, confrontando l’affluenza e le vendite, non 
solo a livello generale, ma anche di ogni singolo presidio. 


                                            
1 dal presente conteggio rimangono inoltre escluse tutte le “attività speciali” – v. notte in malga, 


weekend 13 euro ecc…-  che verranno presentate in seguito. 


2011  2012 


3.224  4.411 


visite/escursioni/laboratori/ 
aperture 


raffronto 2011- 2012 
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Un elemento di novità è stato invece rappresentato dall’introduzione nel circuito 
di Malga Clevet, in abbinamento al presidio di Table. Gli affidatari della struttura, 
da quest’anno completamente ristrutturata e arredata in stile rustico, si erano 
infatti resi disponibili ad offrire accoglienza e ristoro ai turisti, a fornire 
informazioni sulla zona nonché a garantire la possibilità di assistere al processo 
di lavorazione del latte. Quindi, in un’ottica di sviluppo, considerato che 
l’iniziativa personale dei malgari risulta essere di basilare importanza per 
un’ulteriore evoluzione di questo tipo di progetti 
turistici, le proposte dei gestori di Clevet sono state inserite nel calendario delle 
attività di Malga Table e pubblicizzate congiuntamente a tutti gli altri eventi 
organizzati nei tre presidi. 
Il numero di visitatori, misurato in proporzione al numero di giornate di apertura 
(che nel 2012 è stato ridimensionato a 30 anziché 39), risulta soddisfacente. 
Relativamente alla distribuzione delle presenze, che in totale sono state 3.094, 
si propongono i numeri di affluenza preso i vari presidi: 


• Malga Tonolo (Lodrone - Comune di Storo): 611 visitatori - incremento 
del 41,8% rispetto al 2011; 


• Malga Table (Comune di Castel Condino): 1.689 visitatori - incremento 
del 9,4% rispetto al 2011; 


• Malga Cengledino (Comune di Tione di Trento): 794 visitatori - 
diminuzione del 47,7% rispetto al 2011. 


 
 
3. “Notte in Malga” 


 
L’iniziativa “Notte in Malga”, è stata 
articolata su quattro weekend (due a luglio e 
due ad agosto). La proposta è stata 
organizzata partendo da un’escursione il 
sabato pomeriggio, sotto l’esperta guida di 


un accompagnatore di territorio. Gli aderenti,  dopo una camminata di due ore 
lungo un suggestivo percorso, approdano alla Malga Stabolone di Sotto. Giunge 
quindi il momento della cena a base di prodotti tipici preparata dagli stessi 
partecipanti, si susseguono  racconti attorno al falò fino a notte fonda. La 
domenica mattina, sveglia all’alba, e nuova escursione alla Malga Stabolone di 
Sopra, dove si assiste alla mungitura, alla caseificazione e si degusta il buon 
formaggio di malga. 
Ad esclusione della prima in calendario, nei tre weekend successivi la proposta 
è stata attivata con grande soddisfazione da parte dei fruitori. Eterogenei i 
partecipanti: dalle coppie di amici adulti alla famiglia con bambini. In ogni caso, 
sia dai commenti inviati via mail, che da quelli riferiti all’accompagnatore di 
territorio, tutti si sono rivelati assolutamente entusiasti e soddisfatti dell’iniziativa. 
 
 
4. Eventi Speciali 
a) Festival storico: “AltroTempo – l’era dei forti” 
 L’idea di costruire un festival storico nasce da un’attenta riflessione sul compito 
dell’Ecomuseo, ovvero quello di creare nuove occasioni di fruizione del 
patrimonio storico e della culturale locale, cercando di proporre l’attualità dei 
mezzi di comunicazione e divulgazione,  senza naturalmente  trascurare la 
scientificità dei contenuti, ma tenendo ben presente l’obbiettivo finale: 
comunicare la cultura e promuovere la valorizzazione del territorio. 







 


 


 


Una terra quella della Valle del Chiese in cui la parola  “confine” assume 
significati differenti: è il confine di un mondo legato alla civiltà contadina, è il 
confine inteso come controllo e dominio di signori locali e di potenti casate 
medievali; è infine confine territoriale e politico, confine di guerra,  oltrepassato e 
presidiato nei secoli da eserciti regolari, conquistatori e fuggiaschi, di cui  resta 
ancora oggi il ricordo vivo e tragico. Luoghi che sono testimoni possenti della 
Prima Guerra Mondiale, e porta di accesso a  questa rievocazione:  Forte 
Larino, a sud di Lardaro, Forte Corno nel Comune di Praso ed il  Cimitero 
Monumentale di Bondo, costruiti a guardia delle linee austro-ungariche. 


 
Il festival è stato strutturato come un’occasione per incontrare 


personaggi, narrare vicende ed esperienze diverse, attingendo a fonti letterarie, 
artistiche, storiche, ed implementando la dimensione teatrale, musicale e 
culturale. La specificità locale legata al territorio costituisce il punto di partenza 
per attraversare i confini ed affrontare temi universali. 
Un appuntamento dedicato alle tematiche storiche raccontate sì attraverso 
momenti di approfondimento, ma anche sperimentazioni che coinvolgono un 
pubblico molto diversificato;  


- AltroTempo ha tentato di  distinguersi attraverso una originale narrazione 
della storia e del suo peso nella società, rivolgendosi a grandi 
appassionati della materia cosi come ai bambini;  


- ha avuto l’ambizione di dare un nuovo e più attuale significato alle 
evidenze strutturali - eredità storica austroungarica -  presenti in Valle del 
Chiese;  


- ha voluto concepire il concetto di cultura nel senso più generale del 
termine, guardando all’architettura militare come anche ad un’opera 
d’arte, non esclusivamente una testimonianza storica “classica”.  


 
La prima edizione di questo festival storico, tenutosi nelle giornate di sabato 28 
e domenica 29 luglio 2012, si è concentrato sul significato di fortezza e sulla sua 
evoluzione: lo stesso Forte Larino, principale sede dell’evento, testimonia  
questo mutamento concettuale: esso durante la due giorni ha infatti giocato il 
ruolo di  un meraviglioso teatro, ospitando al suo interno spettacoli teatrali, cosi 
come percorsi sensoriali e multimediali. 
Nuove modalità di approccio alla cultura che sottolineano insieme al fatto 
storico,  l’emotività di chi accede a quel contesto, raccontando la storia di 
chi è fisicamente passato per quelle stanze, come anche la storia di chi 
metaforicamente vive ogni giorno imprigionato in una fortezza, dando 
quindi la possibilità, attraverso nuove modalità di comunicazione, di andare oltre 
il contesto locale per aprire la strada ad una nuova lettura del forte stesso: non 
più emblema di guerra, sbarramento, impenetrabile chiusura, ma sede di 
scambio e veicolo egli stesso di contenuti culturali.   
 
Al fine di meglio esplicare l’organizzazione delle due giornate, si riporta di 
seguito il programma delle attività che hanno avuto luogo durante il festival. 
 
La manifestazione è stata inaugurata sabato 28 luglio 2012 con l’evento “Da 
Forte Larino a Forte Corno”, un’ escursione accompagnata lungo il sentiero 
di collegamento fra i due forti Larino e Corno con visita all'interno delle 
strutture. All’arrivo a forte Corno l’itinerario di visita è proseguito con il Percorso 
Sensoriale allestito nella fortezza “Salivi, cantavi e di piombo morivi” un 
suggestivo tuffo nel passato allestito all’interno dell’imponente fortezza a cura di 







 


 


 


EstroTeatro, Exformat Comunicazione, Teatro Portland, Artò, Linea Karman ed 
Egidio Marchetti. 
 
A seguito dell’inaugurazione, tenutasi alle ore 16.00 presso Forte Larino, Paolo 
Miorandi attraverso il suo “Il muro di Nannetti” ha raccontato con testi ed 
immagini la storia di Francesco Nannetti, un uomo dimenticato dal mondo che 
ha trasformato in un libro il muro della propria prigione. 
 
Bambini e ragazzi, durante l’intero pomeriggio hanno avuto inoltre la possibilità 
di partecipare a “Che Storia!”, un vivace modulo di attività didattiche e 
laboratoriali alla scoperta della storia a misura di bambino, interamente ideato 
per l’occasione. 
 
Nel tardo pomeriggio con un’anteprima, ma soprattutto durante la sera di 
sabato, l’attenzione è stata catturata dalla prestigiosa e tanto attesa prima 
nazionale dello spettacolo teatrale “Il Deserto dei Tartari” tratto 
dall’omonimo e celebre romanzo di Dino Buzzati. Con Woody Neri,  
l’adattamento teatrale di Maura Pettorruso e la regia di Carmen Giordano,  
Prodotto da TrentoSpettacoli in coproduzione con Provincia Autonoma di 
Trento ed Ecomuseo Valle del Chiese e con il 
patrocinio della Fondazione Dolomiti UNESCO 
e dell’Associazione Internazionale Dino 
Buzzati. 
La rappresentazione, che si affida a pochi e 
semplici elementi scenici, ha visto la 
partecipazione di circa centocinquanta persone 
spettatrici. La vicenda, ambientata proprio in 
una fortezza, la Fortezza Bastiani, ormai 
abbandonata a causa della sua posizione non 
più strategica all’interno del conflitto, si traduce 
in un intenso monologo in cui il tenente Drogo, 
protagonista del romanzo, si confronta con se 
stesso, i suoi pensieri, i suoi desideri e le sue 
paure esistenziali.  
E’ Woody Neri a condurre il gioco, a 
raccontare la “voce sola” del giovane 
ufficiale, disegnando con lo sguardo il deserto in lontananza e modulando 
nell’interpretazione prima l’orgoglio giovanile, poi la ferma illusione dell’età 
adulta, e infine la tragica resa alla vecchiaia, acquisendo nel corso del monologo 
sempre più consapevolezza e drammaticità. 
 
Domenica 29 luglio 2012 è stata riproposta l’escursione ed il percorso di 
scoperta sensoriale “Salivi, cantavi e di piombo morivi”, raggiungibile anche 
attraverso un servizio di bus navetta gratuito messo a disposizione 
dall’organizzazione.  
Nel pomeriggio si è svolta invece la visita guidata all’interno di Forte Larino 
con prosecuzione dell’itinerario di visita presso la casermetta adiacente il forte, 
per l’occasione trasformata in sede  espositiva per la mostra fotografica 
“Paesaggi di guerra: il Trentino alla fine della prima Guerra Mondiale”,  
realizzata in collaborazione con il Museo della Grande Guerra in Valle del 
Chiese e con il Museo Storico italiano della Guerra di Rovereto. 
Nel pomeriggio “Ogni volta – Ombre nere in tempo di pace”, un momento di 
lettura interpretata curata della Fondazione Museo Storico del Trentino, seguita 
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dalla coinvolgente presentazione al violoncello del testo “I dimenticati della 
Grande Guerra” a cura dell’autore  Quinto Antonelli e del musicista Francesco 
Ciech, hanno arricchito l’offerta culturale di AltroTempo registrando 
l’apprezzamento dei presenti. 
Ciliegina sulla torta l’evento conclusivo del festival: “Il racconto delle Alpi: 
paesaggio, storia e fortificazioni” un momento di scambio e riflessione 
condotto dal noto e molto apprezzato scrittore, giornalista e documentarista 
Folco Quilici, intervento che, come era avvenuto nella serata precedente, ha 
fatto registrare il tutto esaurito confermando quanto la comunità locale 
(rappresentata dai singoli cittadini, cosi come dagli amministratori), abbia 
apprezzato il significativo sforzo promosso dall’Ecomuseo in termini di diffusione 
della cultura. 
 
Aldilà degli eventi specifici ed interventi programmati, durante la due giorni i 
visitatori hanno inoltre avuto la possibilità di visitare differenti esposizioni, 
accedendo a molteplici contributi costruiti con il fine di agevolare la 
partecipazione all’evento di diversi target: 


- dalla visita con accompagnatore storio al Cimitero Monumentale 
austro-ungarico di Bondo,  


- alle due mostre fotografiche “Paesaggi di Guerra. Il Trentino alla fine 
della Prima Guerra Mondiale. La Valle del Chiese” e “Paesaggi di 
Guerra. Il Trentino alla fine della Prima Guerra Mondiale sezione 
trentina”, allestite rispettivamente presso la sala espositiva del Comune 
di Bondo e la Casermetta adiacente  Forte Larino a Lardaro. 


- Per l’occasione anche le stanze di Forte Larino sono state plasmate per 
ospitare il  percorso sensoriale “Ho desiderato il tempo”, un 
allestimento innovativo, basato sulla capacità evocativa che il mix di luci, 
suoni ed immagini può suscitare nel visitatore che si trova a confrontarsi 
con la fuggevolezza del tempo.  


- Un’esposizione di reperti bellici a cura del Museo della Grande 
Guerra della Valle del Chiese,  


- una History Lab Room con proiezione di documentari in diretta dal 
canale satellitare della Fondazione Museo Storico del Trentino  


- due Bookshop a cura della Fondazione Museo Storico del Trentino e 
della Casa Editrice il Margine hanno completato l’offerta di contenuti di 
AltroTempo. 


Personale debitamente formato presidiava le varie esposizioni ed affiancava 
ragazzi e bambini nel percorso di scoperta della storia, professionisti del settore 
hanno allestito gli spazi multimediali e sensoriali, ed Accompagnatori di territorio 
hanno infine condotto i gruppi in visita. 
 
Una rassegna molto articolata, che ha consentito ai numerosi visitatori (più di 
1000 persone), sia di approfondire tematiche storiche legate al territorio 
proiettandole nella storia universale, sia di prendere contatto con l’eredità di quel 
passato, di accedere fisicamente ai luoghi protagonisti della storia con la 
facoltà di attribuire loro significati nuovi.  
 
Molto fitta dunque le rete di relazioni instaurate in occasione di AltroTempo: un 
lavoro di confronto, sinergia e collaborazione che ha impegnato molte risorse e 
che portato ottimi risultati. Partner del progetto, oltre all’Ecomuseo della Valle 
del Chiese ed al Consorzio Turistico Valle del Chiese, sono stati il Comune di 
Lardaro, la Fondazione Museo Storico del Trentino, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Trento e Rovereto, nonché la Casa Editrice “il Margine”. Vi è inoltre 







 


 


 


stato il supporto del Comune di Roncone, del Comune di Bondo,  dei Vigili del 
Fuoco Volontari e delle Pro Loco di Lardaro e Roncone, del Circolo Pensionati 
di Roncone, della Schuetzen Kompanie di Roncone, del Gruppo Anziani Bondo 
e del Museo della Grande Guerra in Valle del Chiese. 
 
b) RIEVOCAZIONE STORICA “Il passaggio dei Lanzichenecchi” 
A seguito di un primo step avvenuto con la partecipazione dell’Associazione 
culturale Lanzi Lodron Valle del Chiese Lebrac al “Frundsbergfest 2012”, 
tenutosi nella città bavarese di Mindelheim nel giugno 2012, l’iniziativa 
rievocativa e di scambio fra il gruppo chiesano ed i cugini bavaresi in Valle del 
Chiese ha avuto inizio il giorno 27 luglio con l’inaugurazione della mostra storica 


ideata ed allestita dalla Sezione Trentino 
Alto Adige dell’Istituto Italiano dei Castelli 
e dal Centro Studi Judicaria curata da 
Roberto Codroico e Christian Schedler 
organizzata a Trento presso la sede 
dell’Istituto di credito Volksbank.  
 
Terminata l’inaugurazione alla presenza 
di autorità locali e spettatori, la carovana 


composta dai Lanzichenecchi dei 
Lanzi Lodron Valle del Chiese Lebrac 
e dal Frundsberg Festring Mindelheim 
si è diretta verso la Valle del Chiese. 


Ad attendere il numeroso gruppo di figuranti l’associazione culturale “Quatar 
sorele che ha condotto i drappelli in visita lungo il sentiero etnografico di rio 
Caino al fine di mostrare ai visitatori uno dei siti maggiormente rappresentativi 
dell’identità culturale della valle. La serata è proseguita con la rappresentazione 
di uno scontro fra due drappelli armati svoltosi sui prati sottostanti all’abitato di 
Cimego, la cui cura scientifica è stata assicurata da Roberto Codroico e 
Christian Schedler del Centro Studi Judicaria. 
L’indomani la sfilata dei gruppi è proseguita per le vie di Lodrone ed è stata 
arricchita dalla visita guidata a Palazzo Caffaro e successivamente, a Palazzo 
Bavaria, antiche residenze di proprietà della nobile famiglia Lodron. Queste 
suggestive ambientazioni hanno fatto da cornice alla narrazione di antichi fatti 
storici, aneddoti e curiosità. A seguire una esibizione di balli del gruppo 
femminile dei Lanzi – Lodron Valle del Chiese Lebrac con  intrattenimento 
musicale eseguito dal Frundsberg Festring Mindelheim e.V. di Mindelheim. 
 
Nel pomeriggio la rievocazione si è trasferita a Storo, dove i gruppi hanno 
animato le vie ricordando così il loro passaggio nel 1526, quando dopo aver 
fatto credere ai franco-veneti che avrebbero assaltato la Rocca d’Anfo, 
proseguirono invece la loro marcia sulle montagne a est del lago d’Idro, guidati 
da Antonio Lodron signore del Castello di Santa Barbara e coperti dalla 
retroguardia al comando di Ludovico Lodron. Dalle ore 20.00 è stato possibile 
visitare l’accampamento allestito con tende e focolai nel castello di San 
Giovanni a Bondone, ed a seguire la spettacolare esibizione con armi, ritmi di 
tamburi, musiche e danze dell’epoca, narrazioni di fatti e leggende riguardanti il 
castello e la spedizione del 1526 che si concluse con il “Sacco di Roma”, a cura 
dei Lanzi Lodron associazione Lebrac, Centro Studi Judicaria e dell’Istituto 
Italiano dei Castelli. 
Momento centrale della manifestazione è stata la rievocazione presentata 
sotto forma di spettacolo di alcuni momenti, in parte ipotizzati ed in parte su 
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documentati fatti storici, di vita nel castello di San Giovanni in occasione del 
passaggio dei Lanzichenecchi al comando di Giorgio Frundsberg nel 1526 ed il 
coinvolgimento dei due drappelli di uomini in armi. 
Domenica 29 luglio a conclusione della rievocazione v’è stata la visita in forma 
privata alla Cooperativa Agri ’90 di Storo con illustrazione dei processi di 
lavorazione del granoturco ed un saluto agli amici bavaresi. 
 
Lo scambio culturale proposto all’interno della manifestazione “La rievocazione 
del passaggio dei Lanzichenecchi in Valle del Chiese – edizione 2012” ha visto 
un notevole lavoro di squadra che ha coinvolto soprattutto il gruppo Lanzi 
Lodron associazione culturale Lebrac con il supporto offerto da B.I.M. del 
Chiese ed Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino, dal Consorzio 
Turistico Valle del Chiese, dalla “Sezione Lodron” del Centro Studi Judicaria, dai 
Comuni di Bondone, Cimego e Storo, dall’Associazione “Quatar sorele, dai Vigili 
volontari del fuoco Cimego, dalle Pro loco di Bondone, Lodrone, Storo e 
Cimego, dal Gruppo Alpini Storo, Carabinieri in congedo di Storo, C.A.I. S.A.T. 
Sezione di Storo, dall’Istituto Italiano dei Castelli - sezione Trentino Alto Adige. 
I soggetti a vario titolo impegnati nella costruzione di questa importante 
manifestazione storica hanno lavorato al fine di realizzare un progetto condiviso 
di valorizzazione dell’identità del territorio. 
 
“Weekend a 12 euro” 


 
Il Consorzio Turistico, in stretta sinergia con l’Ecomuseo, 
per l’estate 2012 ha voluto puntare sul numero dodici,  
promuovendo la conoscenza della valle con un’originale 


iniziativa denominata “Weekend a 12 euro”. 
Una vera e propria offerta da prendere al volo: con 12 euro, 
appunto, nel weekend del 2-3 giugno 2012 i turisti interessati 
hanno potuto soggiornare (in trattamento B&B) in diverse 


strutture ricettive di pregio della zona.  
Il motto prescelto dalla Valle del Chiese è "Ritrova il tuo tempo", per rilanciare 
il gusto della scoperta della natura, ma anche di una visita a castelli e antiche 
botteghe. Il turismo che l’Ecomuseo concorre a promuovere è quello di nicchia, 
un turismo che si sposa con il rispetto dell’ambiente e del paesaggio 
storico, un turismo che si addentra tra borghi e vallate in punta di piedi. 
L’iniziativa “weekend a 12 euro” non è stata pensata come proposta di “svendita 
della valle”, anzi ha voluto rappresentare un nuovo modo di promuovere il 
territorio andando a comunicare cos’è la Valle del Chiese e quale importante 
patrimonio detiene. Dal punto di vista prettamente commerciale l’iniziativa, cui 
hanno aderito numerose strutture ricettive, è stata organizzata in un periodo 
dell’anno in cui le strutture non hanno molti ospiti ed ha voluto quindi offrire loro 
una chance in più di promuovere i loro servizi. A riprova di ciò, molteplici sono le 
testimonianze di albergatori che dopo la promozione a 12 euro hanno visto 
ritornare i turisti in altri periodi dell’anno, una volta ristabilita la tariffa standard, e 
quindi pagando il “prezzo pieno”. “Il weekend a 12 euro” è stato realizzato in 
collaborazione dai due enti (Consorzio Turistico ed Ecomuseo) rispettivamente 
impegnati nella comunicazione e nel rapporto con il comparto ricettivo e 
nell’organizzazione degli itinerari di visita e scoperta del territorio. 
 
Nel dettaglio l’Ecomuseo della Valle del Chiese è stato impegnato: 


- nella promozione dell’evento all’interno dei Roadshow di Brescia e 
Bergamo; 







 


 


 


- nell’organizzazione dell’offerta culturale proposta ai turisti nella due 
giorni (apertura con personale di supporto di 3 nodi ecomuseali, 3 
laboratori didattici, 4 visite guidate, 1 spettacolo teatrale itinerante per 
narrare antiche vicende della Valle del Chiese); 


- nella logistica delle giornate in Valle con personale a supporto. 
 
L’iniziativa ha avuto un esito molto positivo: le strutture aderenti hanno registrato 
il tutto esaurito in un periodo dell’anno solitamente non molto “facile” dal punto di 
vista delle presenze in Valle del Chiese, cosi come ottimi sono i dati di 
partecipazione alle attività dell’Ecomuseo, che hanno registrato 417 adesioni in 
soli 2 giorni. Le numerose attività ed iniziative sin qui illustrate, le quali hanno 
avuto luogo a partire dal mese di giugno sino alle prime settimane di settembre,  
hanno fatto registrare un numero complessivo di quasi 15.000 partecipanti, 
diretti fruitori delle iniziative di promozione del territorio congiuntamente 
ideate e realizzate dall’Ecomuseo e dal Consorzio Turistico Valle del Chiese 
insieme alle molteplici associazioni culturali, enti ed Amministrazioni che hanno 
concorso in varia misura alla buona riuscita delle attività e senza le quali non 
sarebbe stato possibile elaborare  un’offerta culturale così ricca e diversificata. 
 
 
5. Pubblicazioni 
c) “Lo Sbarramento di Lardaro” 
 


 
         


FIGURA 13: FORTE LARINO ‐ LARDARO 


Il sistema fortificato dell’Alta valle del Chiese è un esempio singolare di 
insediamento militare in zona di guerra, un insieme integrato di architetture 
belliche, unico nel suo genere, che testimonia l’evoluzione tipologica delle 
fortificazioni austroungariche: dalla “prima fase” (1860-1861) dei forti a 
sbarramento stradale (Larino e Revegler, Danzolino), attraverso l’evoluzione dei 
cosiddetti  forti di montagna  o Gebirgsfort” (Corno), fino alla moderna 
costruzione del forte corazzato (Carriola). L’originalità dell’assetto territoriale 
degli insediamenti difensivi e delle rispettive architetture ha convinto gli 
amministratori locali a dare inizio alle opere di restauro dei forti Larino e Corno 
e, contestualmente, ad intraprendere una serie di progetti di recupero e 
documentazione delle evidenze ascrivibili al primo conflitto mondiale 
caratterizzanti il paesaggio fortificato del luogo.  
 
L’idea di realizzare una pubblicazione nasce quindi in un contesto territoriale 
molto sensibile all’eredità storica rappresentata dalle testimonianze della 







 


 


 


Grande Guerra (e precedenti) ed  intende rappresentare un contributo 
complementare, ma essenziale, all’opera di restituzione intrapresa attraverso gli 
interventi strutturali ed i cantieri di restauro che negli anni hanno interessato 
molteplici località della Valle del Chiese.  
 
Nello specifico la pubblicazione ad oggi denominata “Lo Sbarramento di 
Lardaro”, si propone di raccogliere i dati relativi alla storia dei forti, alla loro 
rilevanza architettonica e perché no artistica. L’approccio al soggetto sarà di 
genere sistematico, nel senso più ampio della parola. Le fortezze che 
costituirono il cosiddetto sbarramento saranno esaminate nell’insieme, secondo 
una prospettiva multidisciplinare. A questo principio si ispira l’idea di coinvolgere 
professionisti di diversa provenienza: due storici (Nicola Fontana e Vittorio 
Carrara), due architetti (Lamberto Amistadi e Michela Favero), un geologo 
(Riccardo Tomasoni). L’indagine geologica, corredata da mappe e rilievi 
topografici, fornirà dati importanti riguardanti la natura e la configurazione del 
territorio, elemento essenziale al lavoro degli architetti, i quali, a loro volta, 
esamineranno nel dettaglio sia l’evoluzione storico-estetica degli edifici, sia le 
forme di adattamento e di integrazione degli stessi entro uno specifico assetto 
territoriale. Lo storico, dopo aver raccolto le fonti distribuite in numerosi fondi 
archivistici trentini e austriaci, fornirà un resoconto dettagliato delle vicende 
riguardanti i cantieri di costruzione ed i fortilizi in attività, le guarnigioni che vi si 
insediarono, nonché le relazioni che queste instaurarono con la popolazione 
civile. 
La pubblicazione che si intende realizzare sarà caratterizzata dalla sobrietà dei 
testi, senza per questo rinunciare alle garanzie di affidabilità scientifica degli 
stessi. L’obiettivo che si vuole raggiungere con la pubblicazione è infatti quello di 
comunicare la storia locale ad una molteplicità di target, deve quindi 
presentarsi con una narrazione accattivante e scorrevole, corredata da un 
apparato iconografico e fotografico ricco che avrà pari rilievo, pari dignità 
rispetto al testo scritto. 
 
Nel corso dell’anno 2012 e 2013 gli autori hanno provveduto e continueranno a 
lavorare alla stesura dei testi ed alla ricerca bibliografica. Desiderio 
dell’Ecomuseo è quello di giungere nel 2014 con una pubblicazione importante 
che sappia narrare un tassello della sua storia in primis ai suoi abitanti ma 
anche ai territori che desiderano conoscerlo. 
 
 
2° OBIETTIVO 2012: 
Creare nuovi itinerari che favoriscano la conoscenza di ambiti non ancora 
valorizzati. 
Per l’anno 2012 l’Ecomuseo ha deciso di proporre nuovamente un’azione già 
inserita nella previsione di attività dell’anno precedente, ovvero: prevedere la 
creazione di nuovi itinerari di scoperta del territorio chiesano con il fine di 
approfondire la conoscenza di contesti storici e  paesaggistici locali poco noti.  
Alcune difficoltà di carattere tecnico ed organizzativo avevano fatto sì che nel 
corso dell’anno 2011 non fosse stato possibile portare avanti il progetto relativo 
ad uno studio di fattibilità a tema “archeologia”. L’idea progettuale, nata in seno 
al comitato esecutivo ed  approvata dall’assemblea, ha fortunatamente avuto nel 
corso del 2012 l’occasione di incontrare l’interesse di una giovane laureanda del 
territorio, particolarmente motivata nella possibilità di approfondire la materia 
archeologica in Valle del Chiese. 







 


 


 


Grazie al supporto fornito dal “gruppo archeologia” del Centro Studi Judicaria, 
partner e collaboratore dell’Ecomuseo della Valle del Chiese, la studentessa 
Frediana Meyredi ha potuto accrescere il suo livello di competenze nella 
disciplina storica giovandosi altresì dell’affiancamento dell’Ecomuseo, resosi 
disponibile nel fornire indicazioni, nel promuovere contatti e nell’indicare 
possibilità di comunicazione della ricerca. 
Seppur la tesi intitolata “L’Ecomuseo della Valle del Chiese. La valorizzazione 
del territorio” non ricalchi esattamente quello che era il proposito iniziale, ovvero 
la costruzione di un itinerario di visita, l’Ecomuseo si ritiene molto soddisfatto del 
risultato ottenuto all’interno del presente progetto per i seguenti motivi: 


1) l’affiancamento di una giovane studentessa del territorio ha consentito 
all’Ecomuseo di porsi come ente a sostegno della popolazione e della 
comunità locale fornendo spunti, tessendo relazioni e mettendo in 
contatto i giovani con la dimensione associativa locale e le istituzioni; 


2) Le difficoltà del momento storico che stiamo attraversando ci impongono 
di agire con molta oculatezza, operando un’ottimizzazione delle risorse. 
Il senso di responsabilità dei Delegati all’Ecomuseo dei 14 comuni che 
costituiscono l’Assemblea, unito alla consapevolezza della vastità dei 
patrimonio presente sul territorio della Valle del Chiese, ha fatto sì che 
l’idea iniziale di un progetto strutturale fosse trasformata in un’occasione 
di scoperta ed approfondimento accessibile si, ma dal punto di vista dei 
contenuti. 


3) La tesi di laurea, cosi come strutturata, si pone come strumento di 
dialogo fra la comunità ed il territorio. L’accessibilità dei contenuti, cosi 
come la scientificità delle informazioni, costituisce infatti la priorità dello 
studio stesso il cui scopo è quello di comunicare, in primis alla comunità 
residente, il patrimonio archeologico presente nel territorio all’interno del 
quale opera l’Ecomuseo. 


Affrontare le difficoltà del momento storico, tentando di centrare l’obiettivo che ci 
si era posti, modulando il progetto su quelle che sono le attuali possibilità del 
territorio e agendo secondo un principio di coerenza nei confronti 
dell’attualità, questo il principio che ha ispirato il progetto di una mappa 
archeologica della Valle del Chiese. 
 
3° OBIETTIVO 2012: 
Creare occasioni di fruizione (di contenuti e contesti) del patrimonio 
naturale e paesaggistico della Valle. 
L’area nella quale si inserisce l’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del 
Trentino si colloca in un settore centrale delle Alpi, particolarmente prezioso dal 
punto di vista naturalistico-storico-ambientale. La presenza sul suo territorio di 
aree di primaria importanza nel settore naturalistico e storico, il recente 
riconoscimento “Patrimonio dell’Umanità” delle Dolomiti –Dolomiti di Brenta- e la 
conservazione sul territorio da parte delle Amministrazioni pubbliche di ampie 
aree con caratteristiche ambientali di pregio, fanno si che questi luoghi siano 
meta di un turismo sempre più esigente in termini di qualità e servizi offerti e che 
quindi apprezza la vacanza in Trentino. 
Il turista nel periodo estivo, per la maggior parte, ricerca in Trentino la possibilità 
di qualche giorno o settimana di estremo benessere immerso nella naturalità 
delle vallate, fra altipiani, boschi e antichi villaggi. Per questo motivo negli ultimi 
anni sono nate, tra le altre, diverse iniziative sul territorio per la realizzazione di 
nuovi percorsi/sentieri tematici che vanno ad aggiungersi alla già esistente rete 
escursionistica SAT. Opere, queste, di estrema importanza per far conoscere e 







 


 


 


far visitare (come in un museo) il patrimonio naturalistico, storico ed artistico 
della Valle del Chiese e più in generale del Trentino.  
Recentemente, a dimostrazione dell’importanza di questo aspetto del turismo, la 
Provincia Autonoma di Trento ha istituito la figura dell’Accompagnatore di 
Territorio: una guida escursionistica che accompagna il turista lungo i sentieri ed 
i percorsi di mezza montagna alla scoperta delle ricchezza di questa regione. 
 
Buona parte dell’attività dell’Ecomuseo è orientata al tema del paesaggio alpino 
che caratterizza il territorio chiesano e più in generale al patrimonio naturalistico 
e rurale locale.  
Rientrano di diritto in questa sezione, le escursioni naturalistiche : 
• Invito in Val di Fumo 
• Cima Pissola 
• Da Forte Larino  a Forte Corno 
già presentate all’interno della sezione “Eventi Estate”, così come la 
celebrazione della “Giornata del Paesaggio”. 
 
 
LA GIORNATA DEL PAESAGGIO 
L’entrata in vigore della Convenzione Europea del paesaggio nell’ottobre del 
2000, ha costituito un momento di svolta nelle politiche di governo del territorio. 
La convenzione definisce il paesaggio come componente essenziale al contesto 
di vita delle popolazioni, espressione della diversità del loro comune patrimonio 


culturale naturale e 
fondamento della loro 
identità, mettendo al 
centro dell’attenzione la 
percezione che l’individuo 
e la collettività hanno dei 
luoghi della loro vita. 
Lavorare sul paesaggio, 
inteso come elemento 
identitario, significa quindi 
lavorare sul senso di 


appartenenza ad un luogo e sul senso di responsabilità delle comunità locali nei 
confronti del contesto ambientale, culturale e sociale in cui vivono. La rete 
nazionale che riunisce gli Ecomusei italiani, denominata “Mondi Locali” ha da 
tempo avviato diverse iniziative e strategie finalizzate a salvaguardare, 
promuovere e gestire il paesaggio ma è a partire dal 2007 che unitariamente gli 
Ecomusei hanno pensato di promuovere una giornata per festeggiare il 
paesaggio e comunicare l’importanza della sua salvaguardia. 


 
Oggigiorno l’immagine del paesaggio si definisce tramite aspetti che 


vanno oltre quelli strettamente geografici o ambientali incorporando anche altri 
elementi  di natura patrimoniale, materiale ed immateriale come: architettura, 
pratiche di vita e di lavoro, produzioni locali, lingua, tradizioni enologiche e 
gastronomiche.  
L’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino – opera nell’ottica di una 
“ri-territorializzazione” del paesaggio nel suo significato più ampio; partendo dal 
presupposto che “ il recupero del territorio non può ridursi ad un’azione di 
conservazione di segni, oggetti, risorse o brani paesistici ritagliati dal contesto, e 
che il territorio storico può essere recuperato soltanto se torna ad essere 
territorio da abitare” l’azione dell’Ecomuseo si pone non soltanto come 







 


 


 


“strumento di valorizzazione” ma al contempo deve concorrere alla costruzione 
di un “progetto di sviluppo del futuro di un territorio”.   
In questo senso l’adesione alla GIORNATA DEL PAESAGGIO per l’edizione 
2012 si configura come elemento simbolo del graduale processo che, attraverso 
momenti di sensibilizzazione e divulgazione, intende muovere i primi passi verso 
un riappropriazione del paesaggio e portare ad un consumo del patrimonio 
culturale in primis da parte dei suoi detentori.  
L’iniziativa cardine per l’anno 2012  intitolata “Ritorno in Val di fumo – l’incontro 
fra uomo e natura”, è stata dedicata al tema della convivenza uomo-natura ed 
alla loro azione di modifica dell’ambiente. Già la Convenzione Europea del 
Paesaggio mette in luce la rilevanza ambientale del combinato effetto tra risorse 
naturali ed azione dell’uomo, rivalutando la matrice antropica del paesaggio ed il 
suo impatto sociale sul territorio.  
Nel dettaglio l’iniziativa proposta per l’anno 2012 ha voluto stimolare una 
riflessione concernente la complementarità fra natura ed umanità, sottolineando 
come il luogo “vissuto” diventi di straordinario interesse sia per l’alto valore 
naturalistico che per quello storico ed antropologico, reso unico dalla presenza 
di diffuse testimonianze della cultura materiale che lo rendono proprio di una 
comunità. “Ritorno in Val di fumo – l’incontro fra uomo e natura” è stata 
pensata come un’escursione che attraversa la Valle di Fumo, superbo esempio 
di modellamento glaciale dalle caratteristiche geologiche, paesaggistiche e 
naturalistiche uniche. Una Valle ricca di risorse (dall’estesa oasi di pino cembro 
all’estrema varietà geologica di evidenze sedimentarie, vulcaniche e 
metamorfiche, passando per straordinari endemismi floristici) vissuta ed al 
contempo profondamente rispettata dall’uomo che con il suo lavoro ha interagito 
con la natura realizzando un’immagine paesaggistica caratterizzante entro un 
ecosistema unico. 
 
Nonostante la promozione ad hoc realizzata al fine di stimolare l’adesione alla 
Giornata del Paesaggio, l‘escursione è stata annullata per mancanza di iscritti. 
Dall’analisi dei dati relativi agli ultimi 3 anni di attività estiva nel contesto della 
Valle del Chiese,  è possibile evidenziare un andamento pressoché costante 
relativo alla diminuzione di partecipazione riguardo le escursioni naturalistiche. 
Sarà quindi necessario, per l’anno a venire, condividere una riflessione circa le 
modalità attraverso le quali comunicare l’importanza del rispetto e della 
salvaguardia ambientale in modo tale da raggiungere un numero sempre più 
crescente di persone. 
 
  
4° OBIETTIVO 2012: 
Gestire la conservazione di particolari contesti e promuovere la ricerca. 
Si tratta di un obiettivo sicuramente di medio-lungo periodo, per il quale 
l’Ecomuseo sta lavorando da diversi anni e che vuole fornire gli strumenti per 
dare risposte concrete ai bisogni di tutela e valorizzazione del territorio. 
Dalla mappatura e georeferenziazione delle evidenze ascrivibili al primo conflitto 
mondiale, alla gestione responsabile delle risorse per la manutenzione del 
patrimonio sentieristico della Valle. 
 
PROGETTO: “SENTIERISTICA:  
il recupero e manutenzione degli itinerari più rappresentativi della Valle del 
Chiese”. Le condizioni climatiche del Trentino e la deperibilità dei materiali, e 
purtroppo anche il fenomeno del vandalismo di montagna, rendono talvolta i 
sentieri, i percorsi tematici e le aree verdi attrezzate inutilizzabili.  







 


 


 


Compito dell’Ecomuseo, in stretta collaborazione con molteplici soggetti 
territoriali (le Amministrazioni Comunali, il Consorzio dei Comuni B.I.M. del 
Chiese, il Consorzio Turistico Valle del Chiese e molteplici associazioni di 
volontari), è quello di garantire a residenti e turisti la completa e continua 
fruibilità dei percorsi pedonali, da trekking o ciclabili presenti sul territorio, al fine 
di valorizzare e rendere fruibile quella grande fetta di patrimonio locale 
rappresentato dal paesaggio naturale. 


Dalla sua nascita, fortemente promossa dal Comitato Esecutivo 
dell’Ecomuseo, il progetto “sentieristica” si è posto come obiettivo primario 
quello di creare uno strumento gestionale per garantire nel tempo 
un’ottimale e razionale pianificazione delle operazioni di manutenzione e 
ripristino della complessa e vasta rete di sentieri, aree verdi e percorsi tematici 
(tra l’altro arricchiti da segnavia e pannelli informativi), al fine di assicurarne in 
ogni stagione la percorribilità e la massima fruizione in tutta sicurezza. 


L’Ecomuseo della Valle del Chiese-Porta del Tentino, insieme al Consorzio 
dei Comuni B.I.M. del Chiese è l’Ente che coordina l’intero progetto ed emana le 
direttive per una sua corretta applicazione; in particolare l’Ecomuseo si pone 
quale referente scientifico dello studio e come tale ha il compito di esprimere 
pareri vincolanti sui contenuti naturalistici, storici ed ambientali degli interventi 
previsti. Durante i 14 incontri realizzati nell’ambito del progetto nei mesi di aprile 
e maggio 2012, i rappresentanti indicati da ciascuna delle 14 amministrazioni 
comunali rientranti nella Valle del Chiese sono stati chiamati a segnalare 
percorsi naturalistici presenti nelle rispettive aree geografiche. Questa 
metodologia partecipativa ha fatto si che l’intero territorio potesse prendere 
parte attiva alla costruzione delle varie fasi di attuazione. Sezioni SAT, Gruppi 
ANA, Custodi Forestali, Accompagnatori di Territorio, ASUC ed associazioni 
locali hanno dimostrato un forte interesse riguardo la tematica e si sono resi 
disponibili a collaborare durante le fasi di mappatura dei percorsi. 


Con il supporto di un consulente tecnico esterno, è stato possibile nel 2012 
portare a conclusione la prima fase di analisi e censimento dei vari percorsi 
finalizzata alla stesura di una lista dei percorsi ritenuti ammissibili (ovvero posti 
in aree di mezza montagna, posti all’esterno dei paesi e non già soggetti ad 
opere di manutenzione).  


La FASE 1 del progetto, ovvero la mappatura di tutti i sentieri, si è chiusa 
con 110 percorsi censiti per un totale di circa 460 km di area mappata.  
La FASE 2 (che prenderà avvio nel 2013), è stata già impostata a livello 
progettuale e prevede le seguenti azioni: 
 
- RILIEVO GPS DEI PERCORSI: 
Il rilievo GPS dei percorsi sarà eseguito con la collaborazione degli Agenti 
Forestali presenti sul territorio. Durante i sopralluoghi sarà inoltre necessario 
prevedere la compilazione di una scheda che descriva gli interventi necessari di 
ripristino del tracciato. A tal fine è necessario prevedere una giornata di 
addestramento degli operatori al rilievo GPS e al rilievo con scheda degli 
interventi di ripristino e manutenzione. 
- ELABORAZIONE GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Al termine dei rilievi, tutti i percorsi saranno valutati con griglia di merito 
(calcolata a punteggio) tenendo conto dei seguenti parametri valutativi per ogni 
sentiero: 


1. fruibilità del percorso: intesa come difficoltà tecniche del percorso 
(possibilità di raggiungerlo, dislivello, difficoltà escursionistica, quota 
raggiunta…) e quindi possibile target (famiglie, escursionisti, 
escursionisti esperti). Si precisa che il progetto in atto è dedicato 







 


 


 


soprattutto ad un target di persone non particolarmente preparate ad 
escursioni impegnative; 


2. stato di manutenzione: sarà assegnato un basso punteggio ai sentieri 
che richiedono interventi di risanamento o di manutenzione negli anni 
successivi particolarmente onerosi e tecnicamente complicati; 


3. modalità di presentazione del tema proposto dal tracciato: sarà valutata 
la valenza storica, naturalistica o culturale del tracciato. Anche le 
modalità di presentazione (panellenistica) sarà oggetto di questa 
valutazione; 


4. percorsi ad anello: si prediligono i percorsi che hanno la partenza e 
l’arrivo nello stesso luogo utilizzando, appunto, un tracciato ad anello; 


5. sentieri appartenenti a “percorsi di lunga percorrenza”: si prediligono 
quei percorsi che rappresentano singoli tratti di un tracciato più generale 
e che deve essere necessariamente percorso in più giorni (di lunga 
percorrenza); 


6. intercomunali: saranno valutati positivamente i percorsi che si snodano 
sul territorio di almeno 2 Comuni diversi oppure che rappresentino il 
vecchio collegamento tra paesi. 


 
Obiettivi di questa seconda fase 2013 saranno quindi:  
- rilievo GPS di tutti i tracciati; 
- elaborazione di schede sintetiche contenenti gli interventi necessari al 


ripristino del tracciato; 
- graduatoria d’importanza dei tracciati basata su precisi  parametri; 
- graduatoria dei percorsi basata sui costi stimati per il loro ripristino. 
 
 
PROGETTO: “LA GRANDE GUERRA NELLE GIUDICARIE 
Il recupero, al conoscenza e la valorizzazione dei luoghi che testimoniano la 
prima Guerra Mondiale”. 


Durante la Grande Guerra, le Valli Giudicarie rientravano in quello che 
venne definito il “fronte sud-occidentale” dell’Impero austro-ungarico. Una zona 
che si distinse non tanto per scontri particolari tra gli opposti eserciti (i quali si 
trovarono per lunghi anni schierati a poche centinaia di metri di distanza l’uno 
dall’altro), quanto per le numerose e significative testimonianze ed emergenze 
infrastrutturali edificate da ambo le parti, a scopo sia difensivo sia di attacco, che 
hanno segnato in modo permanente il territorio ed il paesaggio. Esse 
interessano indistintamente tutti i comuni della Valle del Chiese e sono reperibili 
sia sul fondovalle che in quota. Un patrimonio noto, molto esteso, tuttavia sino 
ad allora indagato a macchia di leopardo.  


 
Il progetto “La Grande Guerra nelle Giudicarie”, ideato e promosso 


dall’Ecomuseo della Valle del Chiese - Porta del Trentino, trae quindi  origine 
dalla consapevolezza di quanto queste numerose evidenze rendano le vallate 
giudicariesi un territorio molto peculiare sotto il profilo storico e culturale.  


Esso rientra inoltre nel quadro di una iniziativa culturale di più ampio respiro 
a livello provinciale denominata “Progetto Grande Guerra 1914-1918” , 
promossa dall’Assessorato alla Cultura della Provincia Autonoma di Trento con 
la consulenza scientifica del Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto ed 
il coinvolgimento a più livelli di differenti soggetti: Soprintendenze della Provincia 
Autonoma di Trento, comunità locali, amministrazioni comunali, associazioni 
culturali e di volontariato, musei. Essa consiste in un articolato ed organico 
programma di interventi ed iniziative finalizzati al recupero ed alla conservazione 







 


 


 


della memoria della Grande Guerra nel Trentino, attraverso la promozione della 
conoscenza, la salvaguardia, il recupero, la conservazione materiale, la tutela e 
la valorizzazione delle testimonianze storico culturali legate alla Grande Guerra, 
nonché la valorizzazione delle potenzialità ambientali e storiche del territorio 
nell’ottica di una ricaduta in termini culturali e turistici. 


A livello territoriale, il progetto si inserisce inoltre nell’ambito dei molteplici 
interventi condotti sino ad oggi sul patrimonio materiale ed immateriale relativo 
alla Grande Guerra in Valle del Chiese. Esso si inserisce nella complessa 
offerta che la Valle del Chiese dedica alla grande Guerra: dalle visite guidate ed 
escursioni con accompagnatore storico, alle serate di approfondimento, dalla 
strutturazione di eventi di richiamo alla ricerca storica.  


Grazie all’opportunità offerta dal Bando 2008 della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Trento e Rovereto denominato “Bando per le Reti territoriali della 
cultura” ed al sostegno offerto dal Consorzio dei Comuni B.I.M del Chiese, dal 
Consorzio Turistico Valle del Chiese, dal Parco Naturale Adamello Brenta e dal 
Centro Studi Judicaria, enti finanziatori dello studio, è stato possibile muovere i 
primi passi all’interno di quella che si sarebbe rivelata una sistematica 
ricognizione dell’intero territorio chiesano, finalizzata a documentare le 
evidenze, ancora visibili, che in questa area parlano di Grande Guerra. 


 
Dal momento della sua stesura, il progetto denominato “La Grande Guerra 


nelle Giudicarie. Il recupero, la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi che 
testimoniano la Prima Guerra mondiale” si è posto l’obiettivo generale di 
individuare e catalogare i manufatti, le emergenze e le strutture riferibili alla 
Prima guerra mondiale presenti in alcuni settori delle Giudicarie ed in particolare 
nella Valle del Chiese (cui si aggiunge il Comune di Breguzzo) e nelle Giudicarie 
Esteriori. Scopo della mappatura è stato quello identificare i luoghi e le tracce 
che testimoniano questo importante evento storico per ipotizzare, a partire da 
dati certi, successive azioni di recupero, valorizzazione e fruizione ma anche, 
più semplicemente, per restituire alla comunità una fotografia della presenza dei 
manufatti ascrivibili al periodo legato al primo conflitto mondiale e del loro 
attuale stato di conservazione. Uno studio fortemente voluto e reso necessario 
dall’urgenza della ricerca viste le precarie condizioni cui vertevano le ormai 
storiche evidenze, cosi come le oggettive difficoltà legate alla fruizione di 
particolari contesti di alta quota o semplicemente l’impossibilità di attuare azioni 
di  restauro conservativo in favore di ogni singola evidenza. 


 
Il censimento delle opere campali attuato nell’ambito del presente progetto è 


stato articolato in tre fasi di lavoro: 
a) ricerca e studio della documentazione storica, in particolare della 


cartografia e della documentazione fotografica, per un’individuazione 
sommaria delle opere; 


b) ricerca sul territorio e rilievo tramite strumentazione GPS, rilevazione 
fotografica  e schedatura tramite compilazione dell’apposita scheda di 
censimento; 


c) riversamento dei dati in un database ed elaborazione dei dati cartografici 
in ambiente GIS per la restituzione grafica dei rilievi. 
 


L’attività principale, cuore del progetto, è stata naturalmente rappresentata 
dalla rilevazione e georeferenziazione delle opere vestigia della Prima Guerra 
Mondiale, secondo una metodologia scientifica di catalogazione adottata dalla 
Provincia Autonoma di Trento – Soprintendenza per i Beni Architettonici (e 







 


 


 


sperimentata sul campo per le rilevazioni effettuate sul Monte Zugna, nel parco 
del Paneveggio e nel Comune di Giustino in Val Rendena).  


Il lavoro è stato organizzato definendo l’area di indagine e suddividendola in 
3 lotti. Le singole porzioni di territorio sono quindi state assegnate alle 8 squadre 
di volontari appositamente arruolate per il progetto, come di seguito 
esemplificato: 
 


Le persone che, con grande tenacia e costanza, hanno effettuato le 
rilevazioni in Valle del Chiese sono state diciotto volontari (16 uomini e 2 
donne), appassionati conoscitori della montagna, reclutati nelle prime fasi del 
progetto attraverso il passaparola fra le associazioni locali (gruppi CAI-SAT della 
zona, Museo della Grande Guerra Bersone) ed appositamente formati. 
I rilevatori, suddivisi in squadre da due persone, sono stati complessivamente 
impegnati per 161 giornate di attività sul campo (a fronte di un rimborso 
forfetario per ogni uscita programmata), cui faceva seguito un confronto con il 
tecnico addetto all’inserimento dei dati censiti all’interno del database 
provinciale legate al “Progetto Grande Guerra 1914-1918”. 


 
Parallelamente all’attività sul campo, l’Ecomuseo della Valle del Chiese, in 


collaborazione con una vasta rete di soggetti territoriali, ha costruito una 
moltitudine di iniziative e progetti di divulgazione, studio e 
comunicazione dell’importante patrimonio legato alla Prima Guerra Mondiale 
messo in luce dal presente progetto, ma anche rappresentato dalle evidenze 
oggetto di importanti investimenti da parte delle amministrazioni comunali locali 
negli ultimi anni. Un progressivo lavoro di miglioramento che ha interessato 
l’organizzazione e la realizzazione di iniziative rivolte a residenti e turisti, ideate 
per favorire la conoscenza e la fruizione dei luoghi e delle emergenze relative 
alla Grande Guerra presenti in Valle del Chiese e nelle Giudicarie. Fra le varie 
iniziative messe in campo si segnalano, in particolare, le visite guidate che, a 
partire dal 2009, si sono concentrate soprattutto nel periodo estivo. In questi 
quattro anni di attività il percorso dedicato alla Grande Guerra ha avuto 
sempre particolare risalto all’interno dell’offerta turistica locale e ha 
interessato alcuni dei luoghi più significativi (Forte Larino e Forte Corno, il 
Cimitero monumentale di Bondo, il Museo della Guerra in Valle del Chiese e 
Cima Pissola). La maggior parte di queste uscite è stata affidata agli 
Accompagnatori di Territorio della Valle del Chiese al fine di assicurare percorsi 
di visita con un adeguato approfondimento storico. Le proposte sono state 
promosse dall’Ecomuseo e dal Consorzio Turistico Valle del Chiese e veicolate 
anche attraverso i canali di distribuzione del Museo Storico della Guerra di 
Rovereto. 


Visite guidate, escursioni accompagnate sul territorio, momenti di 
approfondimento con esperti della tematica, eventi di richiamo, mostre 
fotografiche, laboratori per bambini… non sono che un esempio dell’impegno 
che l’Ecomuseo ha profuso in favore del tema della memoria storica legata al 
primo conflitto mondiale e che il progetto “La Grande Guerra nelle Giudicarie” ha 
fornito l’occasione di approfondire. 
 
L’ECOMUSEO ED IL MONDO SCOLASTICO 


Le positive esperienze maturate durante le prime due annualità hanno fatto 
si che il progetto di collaborazione educativa promosso dall’Ecomuseo della 
Valle del Chiese – Porta del Trentino e dal Liceo per le Professioni del turismo in 
montagna con sede a Tione di Trento, proseguisse anche per l’anno 
accademico  2011-2012.  







 


 


 


L’attenzione al mondo scolastico ed alla sensibilizzazione degli studenti in 
materia di cultura locale è riconducibile alla vocazione educativa e didattica che 
lo scrivente ente pone quale sua priorità. Oltre alla scuola è infatti lo stesso 
territorio fisico ad esprimere contesti formativi che contribuiscono in maniera 
determinante alla formazione dei ragazzi. 


In continuità con quanto proposto nei due precedenti anni, il modulo 
formativo, costituito da momenti di lezione frontale in aula e da una uscita sul 
territorio, è stato costruito in collaborazione con alcuni professionisti del settore, 
ovvero i responsabili del settore didattica del Museo Storico italiano della Guerra 
di Rovereto. Durante le lezioni gli studenti hanno avuto l’opportunità di 
avvicinarsi alle tematiche ecomuseali con un particolare approfondimento circa il 
periodo storico legato alla Prima Guerra Mondiale in Valle del Chiese e nelle 
aree limitrofe. La seconda tappa del modulo ha portato gli studenti a diretto 
contatto con le evidenze strutturali che oggi parlano della Grande Guerra, 
ovvero il cosiddetto “Sbarramento di Lardaro”, emblema del difficile momento 
storico che ha coinvolto la Valle del Chiese quasi cento anni fa. 


Il modulo didattico sperimentato ha consentito ai ragazzi  di lavorare su due 
differenti aspetti, fra loro correlati e particolarmente interessanti dato lo specifico 
percorso studi:  


- da una parte, infatti, si ha avuto modo di approfondire conoscenze teoriche di 
carattere storico e sociale; 


- dall’altra, sì è potuto verificare direttamente sul territorio quanto acquisito 
attraverso attività simulate. Oltre a conoscere più da vicino le tracce della 
Grande Guerra, infatti, i ragazzi si sono esercitati in attività di 
accompagnamento, conduzione di gruppi e spiegazioni. La modalità didattica 
prescelta, quindi, ha consentito allo studente di diventare protagonista del 
processo di apprendimento. 
 


 
FIGURA 14: CLASSE IV DEL LICEO PER LE PROFESSIONI DEL TURISMO IN MONTAGNA IN VISTA A FORTE CORNO 


Al fine di avere un tangibile riscontro della percezione degli studenti riguardo 
l’esperienza, nonché poter ricevere un prezioso feedback dalla popolazione 
scolastica riguardo l’Ecomuseo stesso ed il suo operato, è stato somministrato 
ai ragazzi un questionario di gradimento e valutazione delle attività. Come 
riscontrato anche nelle precedenti esperienze, i questionari hanno evidenziato 
quanto sia importante promuovere fra i giovani la conoscenza dei contesti storici 
locali e come l’esperienza diretta si dimostri un’efficace modalità di 
coinvolgimento, percepita dai ragazzi stessi in maniera molto positiva.  







 


 


 


Per l’anno accademico 2012-2013 è in previsione la realizzazione di 
un’ulteriore esperienza didattica che verrà attuata nel prossimo periodo 
primaverile, conciliando tale proposta formativa con  il piano di studi dei ragazzi.   


 
 
PROMOZIONE DEGLI ITINERARI  A TEMA GRANDE GUERRA 


La missione dell’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino è 
quella di preservare e valorizzare la complessa varietà di testimonianze 
materiali e immateriali che caratterizzano il suo territorio, ponendosi come 
strumento di promozione dello sviluppo territoriale legato alle risorse locali. 


Uno specchio della comunità e degli ambienti della Valle del Chiese, zona di 
confine e passaggio, caratterizzata da una molteplicità di ambienti, che si 
propone di diventare punto di incontro fra culture ed economie, luogo di accesso 
al territorio trentino, modello d’integrazione e salvaguardia delle identità. 


Quello che viene proposto al visitatore, al turista, cosi come al residente, 
sono una serie di iniziative che vogliono creare una molteplicità di occasioni per 
poter fruire della storia e dei contesti fisici che in Valle del Chiese parlano di 
Grande Guerra. 


Durante il periodo contemplato nella III° annualità, accanto al lavoro di 
georeferenziazione, documentazione ed archiviazione dei dati, sono state inoltre 
realizzate le seguenti iniziative: 
- Visite guidate ed escursioni: Al fine di stimolare la conoscenza degli 


avvenimenti storici legati alla Grande Guerra in Valle del Chiese, nonché di 
fornire occasioni di visita a particolari contesti non sempre facilmente 
accessibili a coloro che non conoscono in maniera approfondita il territorio, 
anche per l’estate 2012 l’Ecomuseo della Valle del Chiese in stretta 
collaborazione con il Consorzio Turistico Valle del Chiese, ha organizzato 
una serie di visite guidate ed escursioni raccolte nell’opuscolo “Eventi Estate 
2012”  


- “A QUASI CENT’ANNI: il censimento delle opere campali della Grande 
Guerra nelle Giudicarie”  
Al fine di provvedere ad una restituzione dei dati 
raccolti nell’ambito del progetto e di operare 
un’azione divulgativa riferita sì alle informazioni 
reperite durante le indagini, ma anche 
all’importante patrimonio storico legato alla 
Grande Guerra presente in Valle del Chiese e nei 
territori ad essa limitrofi, l’Ecomuseo ha voluto 
provvedere alla realizzazione di una 
pubblicazione di approfondimento sull’argomento 
“Grande Guerra”, conscio della vocazione del 
territorio chiesano per la tematica. 
La pubblicazione concernente la restituzione dei 
dati archiviati nell’ambito del progetto, si pone il 
duplice obiettivo di dare riscontro scientifico delle 
evidenze ascrivibili all’epoca storica oggetto di 
studio, fornendo al contempo informazioni riguardanti il grande lavoro 
condotto all’interno del progetto. Essa intende comunicare non solo la 
moltitudine dei contesti presenti in Valle del Chiese, ma  anche le modalità 
operative adottate nella realizzazione della ricerca e mettere in luce le 
sinergie instaurate con i soggetti che hanno concorso alla sua realizzazione.  
Il Centro Studi Judicaria, partner del progetto, ha sostenuto le spese relative 
alla stampa della pubblicazione. 


FIGURA 15: COPERTINA DEL TESTO " 


A QUASI CENT'ANNI" 







 


 


 


- Serata conclusiva del progetto: sabato 15 dicembre 2012 
Con l’obiettivo di dare ulteriore visibilità al progetto “La Grande Guerra nelle 
Giudicarie”, una volta ultimate le fasi di censimento sul territorio ed 
archiviazione delle informazioni, l’Ecomuseo ha lavorato all’organizzazione 
di un evento finale di condivisione con la comunità. 
Alla serata in oggetto hanno preso parte e relazionato: 


- Sig. Roberto Panelatti, Presidente 
dell’Ecomuseo della Valle del Chiese – 
Porta del Trentino; 


- Arch. Valentina Barbacovi e Pietro Dalprà 
funzionari della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici della Provincia Autonoma di 
Trento; 


- Dott. Lorenzo Baratter, Coordinatore 
provinciale per il Centenario della Grande 
Guerra 


 
Causa un imprevisto impegno 
concomitante il dott. Franco Panizza, 
Assessore Provinciale alla Cultura, è stato 
impossibilitato a partecipare. 


 
In occasione della serata conclusiva di 
promozione del progetto al pubblico, 
l’Ecomuseo della Valle del Chiese ha 
provveduto alla produzione di materiale 
promozionale dedicato (inviti e locandine di 
pubblica affissione) e promuovendo 
l’incontro attraverso il sito e la newsletter. 


La buona partecipazione registrata testimonia quanto la Valle del Chiese e la 
sua popolazione siano sensibili all’argomento Grande Guerra e come le 
molteplici azioni che negli anni si sono susseguite puntino tutte verso 
un’unica direzione: ovvero la valorizzazione della memoria storica. 


 
Un progetto molto complesso, che visto l’attiva collaborazione di 


molteplici soggetti che intendiamo ringraziare per la loro collaborazione, per il 
sostegno e per la fiducia accordata all’Ecomuseo:  
Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese, Consorzio Turistico della Valle del 
Chiese, Provincia Autonoma di Trento (attraverso la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici ed i servizi competenti in materia di cultura),  Museo Storico 
Italiano della Guerra di Rovereto,  Parco Naturale Adamello Brenta, Centro 
Studi Judicaria,  Ecomuseo della Judicaria – dalle Dolomiti al Garda, Comunità 
di Valle delle Giudicarie, Comuni della Valle del Chiese, Iniziative & Sviluppo, 
società cooperativa,  Gruppi Cai-Sat delle Giudicarie, Volontari: rilevatori e 
tecnici: Giovanna Molinari e Stefano Bonazza (squadra R11); Costantino Cosi e 
Luciano Bugna (squadra R12); Guido Bugna e Franco Bugna (squadra R13); 
Francesco Bologni e Massimo Parolari (squadra R14); Amleto Marchesini e 
Ettore Romagnoli (squadra R15); Roberto Panelatti e Antonella Grazzi (squadra 
R16); Leonardo Bonenti e Matteo Abatti sostituiti, a partire dalla seconda 
annualità, da Alessandro Caldera e Andrea Serafini (squadra R17); Marco 
Quatrida e Graziano Buccio (squadra R18); Mirko Tamburini e Andrea 
Bagattini., Gruppo Museale Alto Chiese di Bersone (Museo della Grande Guerra 


FIGURA 16: INVITO ALLA SERATA 


CONCLUSIVA DEL PROGETTO 







 


 


 


in Valle del Chiese), Istituti Comprensivi delle Valli Giudicarie e Liceo per le 
professioni della montagna di Tione,  Il Chiese, associazione di promozione 
sociale’ , Associazione Giornale delle Giudicarie, Rete degli Ecomusei nazionali 
“Mondi Locali”, Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto.  
 


 
FIGURA 17: RILEVATORI E TECNICI IMPEGNATI NEL PROGETTO 


5° OBIETTIVO 2012: 
Creare nuove opportunità di coinvolgimento della popolazione nell’attività 
ecomuseale. Come recita la Carta Internazionale degli ecomusei “L'Ecomuseo 
è un istituzione culturale che assicura in forma permanente, su un determinato 
territorio e con la partecipazione della popolazione, le funzioni di ricerca, 
conservazione, valorizzazione di un insieme di beni naturali e culturali, 
rappresentativi di un ambiente e dei modi di  vita che lì si sono succeduti”. 
E’ quindi proprio la partecipazione della popolazione, assieme all’idea di 
territorio nel suo complesso a  costituire l’elemento che sta alla base dell’idea di 
“Ecomuseo” Prendendo spunto dalla scala di partecipazione elaborata da 
Sherry Arnstein, l’Ecomuseo della Valle del Chiese durante il 2012 ha lavorato 
affinché la popolazione che lo rappresenta fosse l’elemento di partenza, 
sulla base del quale elaborare progetti di crescita territoriale. Nel dettaglio 
le varie iniziative promosse dall’Ecomuseo hanno voluto coinvolgere la 
popolazione sotto vari aspetti e gradi di partecipazione:    
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1) informazione/comunicazione: Comunicare informazioni implica una capacità 
selettiva, sintetica e comunicativa da parte del comunicatore; 


2) feedback: ovvero l’informazione interattiva; 
3) ascolto/consultazione:  prevede la volontà di chi ha predisposto il meccanismo 


di  ascolto di utilizzare le informazioni raccolte per indirizzare le decisioni. 
Questo avviene attraverso  la raccolta aperta di opinioni o l’ascolto strutturato su 
alternative definite, il che implica uno sforzo  ed una competenza che facilitino il 
processo e precise regole per la partecipazione che devono  essere rispettate 
da entrambe le parti; 


4) coinvolgimento attivo: può essere rappresentato dal costruire assieme e  
coinvolge la possibilità di scegliere, progettare e realizzare insieme. Richiede 
metodi particolari che consentano a tutti gli attori del processo di prendere parte 
alla programmazione;  
 
La costruzione di visioni condivise (community visioning) e la loro realizzazione 
è uno degli obiettivi fondamentali che annualmente l’Ecomuseo si impegna a 
portare avanti e che per l’anno 2012 è stato promosso attraverso le seguenti 
attività:  
 
 
STEP 1: COMUNICAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ  
L’Ecomuseo dedica molta attenzione alla comunicazione, promozione e 
diffusione delle iniziative che realizza poiché crede che proprio attraverso 
un’efficace comunicazione sia possibile trasmettere il senso del suo operato ai 
portatori d’interesse, coinvolgendoli nella sua azione.  
Con il fine ultimo di promuovere la fruizione del territorio e dei diversi nodi di 
particolare interesse culturale e naturalistico presenti in valle, l’Ecomuseo ha 
deciso di investire una parte delle sue risorse per promuovere le occasioni di 
scoperta e riscoperta del territorio chiesano da parte de i suoi detentori 
attraverso la diffusione del libretto denominato “Eventi Estate 2012” presso tutte 
le famiglie e di acquistare degli spazi all’interno di testate locali e delle province 
limitrofe alfine di comunicare le attività programmate  e diffondere la conoscenza 
del suo territorio. 
 
STEP 2: FEEDBACK A PIÚ LIVELLI 
Utile strumento di verifica dell’apprezzamento delle proposte di anno in anno 
ideate, è il questionario di gradimento che guide ed accompagnatori invitano a 
compilare durante ciascuna escursione, visita guidata o laboratorio che 
l’Ecomuseo ed il Consorzio Turistico organizzano per in periodo 
primaverile/estivo.  Questo semplice strumento consente infatti, in fase di 
programmazione, di intercettare gusti e pareri, consigli e critiche relative agli 
eventi programmati, fornendo quindi fondamentali informazioni per modulare 
l’offerta culturale. Accanto al questionario per i fruitori delle iniziative, 
l’Ecomuseo, al termine della stagione estiva, promuovere molteplici incontri a tu 
per tu con i soggetti che hanno collaborato alla realizzazione degli stessi 
(volontari, guide, accompagnatori di Territorio, associazioni, privati ecc..) per 
raccogliere impressioni, suggerimenti ed eventuali critiche, importanti per 
“aggiustare il tiro” e programmare l’anno a venire. 
Questa pratica ha consentito per l’anno 2012 di ottenere nuove informazioni 
riguardo cosa le persone si aspettano dalle proposte dell’Ecomuseo e quali 
sono i punti di debolezza sui quali è bene lavorare al fine di soddisfare le 
esigenze del territorio e di chi lo visita. 
 







 


 


 


 
STEP 3: DIDATTICA E SCUOLE DEL TERRITORIO 
Dall’analisi dei questionari distribuiti nell’anno 2011 e dai contatti che 
l’Ecomuseo ha coltivato durante l’anno, è stato possibile evidenziare quali siano 
gli ambiti nei quali la sua attività deve essere potenziata: ovvero l’attenzione alla 
popolazione scolastica sia locale che extra territoriale. 
Una carenza cui si è iniziato a provvedere proprio nel corso del 2012 attraverso 
alcuni progetti finalizzati al coinvolgimento del mondo scolastico locale ed 
attraverso la creazione di una équipe di lavoro specializzata nella creazione di 
opportunità di visita e permanenza in Valle del Chiese da parte di 
scolaresche provenienti da aree limitrofe al Trentino (per la maggiore il lavoro 
si è concentrato sui bacini della provincia di Trento, Brescia, Verona, Bergamo e 
Mantova). 


 
Nel dettaglio l’Ecomuseo ha mosso i primi passi verso le scuole locali 


attraverso la costruzione di due specifici progetti: 
• il modulo didattico indirizzato alla 


classe IV del Liceo per le 
Professioni del turismo in 
montagna (già presentato nella sezione dedicata al progetto “La Grande 
Guerra nelle Giudicarie”); 


• il coinvolgimento di quattro studenti dell’ Università popolare Trentina 
con sede a Tione di Trento iscritti all’indirizzo tecnico commerciale delle 
vendite specializzato in promozione ed accoglienza del territorio per 
l’elaborazione nella nuova offerta turistica denominata “Vacanza attiva” e 
collegata alla sfera sportiva. Nella pratica i ragazzi si sono occupati della 
somministrazione di 94 interviste ad attori locali al fine di documentare la 
percezione degli stessi rispetto all’azione turistica ed al suo impatto nel 
contesto sociale del territorio chiesano. La prima fase di stage è stata 
realizzata nei mesi di novembre /dicembre 2012, mentre la seconda avrà 
luogo nei mesi marzo/aprile/maggio 2013.  Durante il periodo di stage i 
ragazzi sono stati quotidianamente affiancati 
dal personale del Consorzio Turistico e 
dell’Ecomuseo, che ha fornito loro gli 
strumenti per comprendere appieno la 
dimensione storica, socio-economica e 
turistica della Valle del Chiese. 


Con l’obiettivo ultimo di fornire un’ ulteriore occasione per coinvolgere 
bambini e ragazzi del territorio nella scoperta del patrimonio locale, nel 2012 
l’Ecomuseo ha inoltre offerto visite guidate e laboratori gratuiti a diversi GREST 
estivi, costruendo percorsi dedicati ai bambini della valle consapevole del fatto 
che l’amore ed il rispetto per il proprio territorio nascono fin dagli anni 
dell’infanzia.  
Alle iniziative hanno aderito quasi 170 bambini, sintomo di un crescente 
apprezzamento da parte delle famiglie. 
 
STEP 4: PROMOZIONE DEI PERCORSI BOTTOM UP  
Traendo spunto dalla nota pubblicazione di DeVarine (“Les racines du futur”), 
l’Ecomuseo della Valle del Chiese ha ritenuto fondamentale operare al fine di 
apportare due risposte al bisogno di partecipazione comunitaria:  
- da una parte ha voluto accrescere la cosiddetta competenza sociale del 


territorio; 







 


 


 


- dall’altra ha eseguito il suo ruolo di strumento al servizio della comunità, 
anello di congiunzione tra popolazione ed istituzioni. 


 
Tenendo presente questi obiettivi, l’Ecomuseo ha quindi promosso, in stretta 


sinergia con il Consorzio Turistico Valle del 
Chiese, un percorso formativo indirizzato agli 
operatori turistici, ma anche alla popolazione  e 
specifico sulle dinamiche turistiche locali e 
denominato “Una nuova cultura dell’ospitalità in 
Valle del Chiese”. 
Il corso, naturalmente gratuito,  è stato frequentato 
da una media di ca. 40 persone ed ha visto la 
partecipazione di diversi professionisti del settore 
che nell’ambito del percorso di formazione hanno 
indicato modalità, fornito suggerimenti e dialogato 
con proloco, associazioni, istituzioni, enti pubblici e 
privati nonché singoli cittadini, interessati ad 


approfondire l’affascinante tematica della convivenza turismo- ambiente-
popolazione. 
Nel corso dell’anno 2012, l’Ecomuseo è stato inoltre chiamato all’elaborazione di 
un progetto di ricerca promosso dall’Amministrazione Comunale di Condino e 
finalizzato a produrre uno strumento di comunicazione efficace riguardante la 
Pieve Santa Maria Assunta. L’équipe di lavoro, costituita dai rappresentanti 
dell’amministrazione, dal Decano Don Francesco Scarin, da singoli cittadini, da 
uno storico locale e dall’Ecomuseo ha sviluppato un progetto per la 
realizzazione di due DVD di approfondimento dell’antico edificio storico-
religioso. L’idea nata e sviluppatasi nel 2012, porterà nei primi mesi del 2013 
all’elaborazione di un progetto di dettaglio che verrà sottoposto all’attenzione 
della Fondazione CARITRO attraverso l’adesione al bando “Bando per progetti 
culturali di rilievo proposti da realtà museali ed espositive secondo logiche di reti 
della cultura”.  


In aggiunta ai progetti sopra menzionati, si ricorda che la stessa attività 
di redazione del bilancio sociale, avviata a partire dall’anno 2010,  costituisce 
una delle azioni che l’Ecomuseo ha deciso di intraprendere al fine di presentare 
con estrema trasparenza il suo operato alla comunità, cosi come alle 
Amministrazioni  e consentendo loro di dialogare con l’Ecomuseo e d’intervenire 
attraverso le proprie osservazioni sulle attività condotte.   
 
 
6° OBIETTIVO 2012: Far conoscere l’Ecomuseo ed il suo ruolo. 
 
Un altro aspetto sul quale l’Ecomuseo lavora nell’ambito della partecipazione è 
la visibilità e la conoscenza delle attività che promuove “guardando anche fuori” 
dal suo contesto geografico. 
Questo obiettivo, ispirato alla filosofia delle “best practices”,  è finalizzato a 
promuovere scambi di natura culturale  e metodologica fra l’Ecomuseo ed altri 
soggetti affini dislocati oltre i confini chiesani. 
 
Oltre alle azioni comunicazione già illustrate nella sezione dedicata, l’Ecomuseo 
è stato inoltre coinvolto all’interno del festival dell’enogastronomia locale 
“MONDO CONTADINO” tenutosi nei giorni 22 e 23 settembre 2012  a Roncone, 
attraverso l’allestimento di uno spazio dedicato alla conoscenza e dimostrazione 
di tradizionali lavorazioni artigianali.  


FIGURA 18: 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Sempre nell’ottica di creare una moltitudine di occasioni per rendere accessibili 
contenuti ed evidenze materiali di interesse culturale sparse sul territorio ed al 
contempo promuovere la conoscenza dell’Ecomuseo e del suo operato, 
l’Ecomuseo durante l’anno 2012 ha riavviato il progetto relativo alla segnaletica 
territoriale, inserito nell’Accordo di Programma siglato dal Consorzio dei 
Comuni del B.I.M. del Chiese insieme alla Provincia Autonoma di Trento ed al 
Consorzio Turistico Valle del Chiese. 
Questo imponente progetto prevede la revisione e la nuova creazione di 
un’apposita segnaletica distribuita lungo l’intera Valle del Chiese, finalizzata a 
presentare ai visitatori le bellezze e specificità locali. 
 
Nel dettaglio il ruolo dell’Ecomuseo nel corso del 2012 è stato quello di 
assicurare un’omogeneizzazione della ricaduta dell’intervento sull’intera valle 
provvedendo ad una revisione del progetto originario al fine di riproporlo in una 
veste nuova, coerente con  le attuali esigenze del territorio e apportando alcune 
migliorie a livello comunicativo (v. ad es. l’introduzione dei QRcode o la 
traduzione dei testi presenti sui pannelli in lingua inglese). 
Per l’anno 2013 le azioni volte alla realizzazione della nuova segnaletica riferita 
ai tre diversi itinerari ai quali l’attività dell’Ecomuseo si ispira, proseguirà con il 
fine di provvedere alla sistematica realizzazione dell’intervento. 
 
Anche per il 2013 l’Ecomuseo proseguirà la sua attività divulgativa entro ed oltre 
i confini in quanto crede importante la diffusione delle tradizioni e più in generale 
della cultura locale. 
 
 
7° OBIETTIVO 2012: Dare continuità alla rete Mondi Locali del Trentino. 
Promuovere ed organizzare occasioni di scambio e sviluppare le relazioni 
dentro e fuori il territorio di Valle è un fondamentale obiettivo che si pone 
l’Ecomuseo.  
Per fare questo, nel 2012, l’Ecomuseo ha partecipato alla diverse iniziative della 
rete degli ecomusei del Trentino denominata “Mondi Locali del Trentino” oltre ad 
aver preso parte in altre reti tematiche e progettuali esistenti in valle ed a livello 
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sovra-locale. La partecipazione dell’Ecomuseo a tali iniziative ha permesso 
l’incontro e la conoscenza di nuovi attori del territorio e lo scambio di buone 
pratiche, gettando anche le basi per nuove collaborazioni e scambi, come ad 
esempio l’adesione al progetto europeo “SY_CULTour – sinergia tra cultura e 
Turismo (v. oltre).  
Nell’ottica di continuare il processo di crescita e confronto con la Rete Mondi 
Locali del Trentino, anche durante il 2012 l’Ecomuseo ha partecipato alle 
riunioni organizzate dalla Rete ed agli incontri formativi proposti insieme agli altri 
ecomusei trentini.  
In linea con le scelte della Rete, l’Ecomuseo chiesano ha partecipato Feste 
Vigiliane nelle giornate 18 e 19 giugno ed ha partecipato al percorso 
formativo organizzato in collaborazione con il Museo degli Usi e Costumi 
della Gente Trentina di S. Michele all’Adige. 
 
 
GUIDA “SULLE TRACCE DELLA GRANDE GUERRA IN TRENTINO” 
L’Ecomuseo della Valle del Chiese, insieme agli altri ecomusei trentini ed alla 
rete TrentinoGrandeGuerra,  ha aderito inoltre alla costruzione della piccola 
guida intitolata “Sulle tracce della Grande Guerra in Trentino”, uno strumento di 
accompagnamento all’interno degli itinerari che in Trentino parlano di Prima 
Guerra Mondiale. A differenza delle guide tradizionali, questa realizzazione è 
stata concepita quale strumento di visita a misura di bambino. Il lavoro nasce 
infatti dalla necessità di individuare materiali adeguati che permettano anche ad 
un pubblico giovane di comprendere un tema complesso come la Grande 
Guerra. Il risultato è stato l’elaborazione di un opuscolo illustrato che 
accompagna i bambini durante la visita ai musei e che li stimola a proseguire il 
percorso alla ricerca dei segni della guerra ancora visibili sul territorio trentino. 
Scopo della pubblicazione è quindi  incuriosire ragazzi e genitori a muoversi su 
un territorio dal patrimonio culturale ricchissimo e contemporaneamente 
valorizzare l’attività di musei ed Ecomusei. 
 
 
PROGETTO SY_CULTour - SINERGIA FRA CULTURA E TURISMO: 
Progetto pilota “L’orto dei rimedi: sperimentazione e didattica nell’ambito della 
coltivazione di piante officinali in Valle del Chiese” 
Nell’ambito della rete ecomuseale “Mondi Locali del Trentino”, sistema cui 
l’Ecomuseo della Valle del Chiese – Porta del Trentino aderisce  da diversi anni, 
è stato elaborato a partire dall’anno 2011 un progetto pilota denominato “Dalla 
tradizione alla produzione: l’uso sostenibile delle erbe officinali, piante 
spontanee ed altri prodotti secondari del bosco, nel quadro dell’offerta turistica 
rurale”, avente lo scopo di incrementare l’utilizzo delle erbe officinali trentine 
nelle strutture ricettive  e di diffonderne la conoscenza all’interno delle comunità. 
L’idea nasce nel contesto del più ampio progetto europeo SY_CULTour 
“sinergia fra cultura e turismo: l’utilizzo dei potenziali culturali nelle zone rurali 
svantaggiate”, che  si pone come obiettivo quello di individuare nuove 
opportunità sociali, turistiche ed economiche per le aree rurali considerate 
svantaggiate,  attraverso la valorizzazione del loro patrimonio culturale e la 
promozione di un turismo sostenibile. 
SY_CULTour fa parte del programma europeo INTERREG, Transnational 
Cooperation che vede la partecipazione di differenti partners europei fra i quali: 
Slovenia, Serbia, Ungheria, Grecia, Bulgaria ed Italia. Lo scopo dei progetti di 
cooperazione transnazionale è di affrontare problemi comuni a più territori, aldilà 
dei confini nazionali, per individuare soluzioni idonee a favorire uno sviluppo 







 


 


 


economico, sociale e culturale il più possibile omogeneo all’interno dell’Unione 
Europea. Lo scopo del progetto SY_CULTour consiste dunque nello scambio di 
problematiche comuni alle diverse aree rurali (non tra paesi ma tra territori) e 
nella elaborazione di idee comuni per risolverle, cercando allo stesso tempo di 
preservare e mettere in luce le identità di ogni area. 
Per la realtà trentina, il Servizio Vigilanza e Promozione delle Attività Agricole 
insieme alla Rete trentina degli ecomusei ha predisposto un progetto comune, 
risultato della condivisione dei singoli micro-progetti proposti dai differenti ambiti 
territoriali.  
La Valle del Chiese, grazie al coinvolgimento di differenti attori locali, ha 
intrapreso l’azione denominata “L’ORTO DEI RIMEDI - sperimentazione  e 
didattica nell’ambito della coltivazione di piante officinali in Valle del Chiese”. 
 
IL PROGETTO: L’idea di sviluppare un progetto volto alla coltivazione di 
particolari piante officinali nasce all’interno di un corso di formazione 
denominato “Riconoscimento delle erbe officinali e aromatiche del nostro 
territorio” tenutosi nell’autunno 2011 all’interno delle iniziative promosse dal 
circolo pensionati “Giulis” con il sostegno del Consorzio dei Comuni B.I.M. del 
Chiese. Il corso in oggetto, articolato in incontri serali ed escursioni didattiche 
sul territorio, ha avuto come scopo quello di approfondire le conoscenze relative 
a particolari specie aromatiche e medicinali tipiche e non dell’area montana.  
Il grande successo riscosso dal percorso formativo, unito al profondo interesse 
di alcuni dei partecipanti per l’approfondimento della pratica e delle tecniche di 
coltura, ha portato all’elaborazione del presente progetto il quale si pone 
l’obiettivo di contribuire al consolidamento e sviluppo dell’agricoltura di 
montagna attraverso la coltivazione di erbe aromatiche e medicinali tipiche 
dell’area subalpina. Il progetto, di natura sperimentale, si compone di due fasi 
rispettivamente distinte negli anni 2012 e 2013.  
 
Di seguito viene riportato il dettaglio delle attività svolte nel corso dell’anno 2012 
nell’ambito del progetto, comparandole allo schema di previsione elaborato in 
sede id approvazione dello stesso: 
 
a) NUOVA PROPOSTA TURISTICO-DIDATTICA:  
- Elaborazione di un nuovo itinerario esperienziale e didattico basato sulle 


erbe officinali;  
- Sperimentazione del nuovo itinerario esperienziale e didattico basato sulle 


erbe officinali inserito nell’offerta turistico-didattica dell’Ecomuseo della Valle 
del Chiese e del Consorzio Turistico Valle del Chiese per l’estate 2012;  


- Promozione della tematica: piante officinali;  
b) FORMAZIONE SUL CAMPO:  
- Allestimento del campo sperimentale: realizzazione del campo attraverso 


operazioni di lavorazione del terreno, concimazione e trapianto;  
- Cure colturali: estirpazione malerbe, sarchiatura ed annaffiatura;  
- Raccolta e lavorazione del prodotto: preparazione per essiccazione (taglio e 


separazione foglie/fusti), essiccazione e stoccaggio delle piante;  
- Uscita sul territorio: analisi e ricerca di buone pratiche per una valutazione 


delle future possibilità di commercializzazione dei prodotti;  
c) SPERIMENTAZIONE PRODOTTO: 
- Sperimentazione delle tipologie di prodotti derivati dalle piante officinali 


finalizzata all’individuazione di una gamma di prodotti di destinazione in 
prospettiva della futura commercializzazione.  
 







 


 


 


d) DIVULGAZIONE:  
- Momenti di sensibilizzazione ed informazione rivolti alla comunità. 
 
I risultati illustrati nella presente relazione costituisco un elemento di orgoglio per 
l’Ecomuseo e per tutti i soggetti coinvolti in quanto ad oggi, rispetto a quanto 
preventivato, è stato possibile portare avanti la maggior parte delle azioni 
programmate nonostante le difficoltà legate alle tempistiche di approvazione dei 
progetti da parte della PAT ed alle difficili condizioni climatiche. 
 
Le fasi del progetto possono molto sinteticamente essere riassunte come segue: 
 


 


 
 
A. LABORATORIO: ideazione/costruzione/sperimentazione/valorizzazione di 


un nuovo percorso tematico legato alle erbe officinali in Valle del Chiese. 
Il turismo va sempre più configurandosi come un settore sempre più centrale 
nella nostra economia, rappresentando, nel contesto trentino, fino al 17% del 
PIL provinciale in termini di indotto. La Valle del Chiese ormai da diversi anni si 
sta impegnando nel settore turistico e della valorizzazione territoriale elaborando 
nuove motivazioni di vacanza da proporre e da mettere in campo ai fini 
promozionali, intraprendendo la strada della valorizzazione delle peculiarità del 
territorio,  ritornando a guardare in maniera attenta e con adeguati strumenti alle 
risorse naturali, mettendo “al centro” la montagna con la sua declinazione di 
valori quali l'eco-sostenibilità, la biodiversità, l'autenticità del rapporto uomo-
ambiente. Il tutto nella consapevolezza del forte legame esistente – anche a 
livello ontologico – tra turismo e agricoltura e dunque enfatizzando i concetti di 
genuinità, autenticità, km 0 e prodotti locali.  
Un settore così importante necessita dunque anche di linee strategiche forti e di 
un’essenziale condivisione di un univoco piano di sviluppo che coinvolge tutti gli 
attori presenti sul territorio. In questo contesto nel 2012 si è dato seguito alle 
iniziative inaugurate nell’anno precedente dal piano “Esperienza rurale” 
arricchendo l'offerta con proposte, sempre legate al segmento rurale, e ponendo 
particolare l’attenzione all’ambito delle  “piante officinali”. A seguito della 
costruzione di un affiatato gruppo di lavoro composto dall’Ecomuseo della Valle 
del Chiese, dal Consorzio Turistico Valle del Chiese, da alcuni Giovani volontari 
del territorio nonché da professionisti del settore turistico e ambientale: dott. 
Manuel Zorzi e Angelo Rigacci, è stato possibile provvedere alla costruzione di 
un nuovo itinerario di visita legato alla tematica in oggetto arricchito da un 
più aggiornato e vivace laboratorio sulle erbe officinali. 
Il nuovo percorso si compone di:  


- una visita accompagnata al nuovo campo sperimentale sito nel Comune di 
Condino, in loc. Mon  n°8 (frazione Sorino); 


- un laboratorio legato alla lavorazione delle piante officinali presso l’orto botanico 
situato nel comune di Bondone; 
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Sono stati organizzati, a livello di sperimentazione, n° 4 uscite nell’arco della 
stagione estiva 2012 alle quali hanno aderito in totale ben 156 persone: indice 
quest’ultimo di una diffusa sensibilità ed interesse relativo alle piante officinali. 
La promozione delle opportunità è stata veicolata attraverso i canali 
dell’Ecomuseo della Valle del Chiese e del Consorzio Turistico Valle del Chiese 
mediante il portale www.visitchiese.it e le newsletter a cura dei due enti. 
Gli ottimi risultati riscontrati nel periodo di prova della nuova proposta consento 
di ipotizzare una riproposizione dell’itinerario anche per l’anno 2013. 
  
B. CAMPO SPERIMENTALE  Ideazione/costruzione di un campo di coltura 


sperimentale di specie officinali in Valle del Chiese. 
L’attività più impegnativa, dal punto di vista delle risorse economiche ma anche 
umane, è sicuramente rappresentata dalla creazione del campo sperimentale e 
dal coinvolgimento attivo di molteplici soggetti territoriali nella sua realizzazione. 
L’organizzazione del campo sperimentale e dei momenti formativi ad esso legati 
hanno infatti avuto per protagonisti diversi soggetti territoriali chiamati a vario 
titolo a prendere parte al progetto:  
1) Circolo pensionati “Giulis” 
2) Associazione Culturnova  
3) Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese /Ecomuseo Valle del Chiese  
4) Dott. Manuel Zorzi   
5) Agritur Casa Essenia  
 
Le fase iniziale del lavoro è costituita da una prima serie di incontri fra i soggetti 
sopra citati, finalizzata alla condivisione della struttura del progetto ed alla 
definizione delle specifiche competenze. L’obiettivo del lavoro condotto 
all’interno dell’équipe era quello di sintetizzare in un documento tutte le parti che 
compongono il progetto definendo in particolare tempi, modalità e risorse a 
disposizione. Il lavoro si è tradotto nel documento di sintesi trasmesso ed 
approvato anche dal Servizio Agricoltura della Provincia Autonoma di Trento.  
 
Il passo successivo è stato quello di “incontrare il territorio” e verificare se 
presso la comunità residente esisteva già, come ipotizzato dall’équipe, una forte 
sensibilità verso la tematica “erbe officinali”. 
 


o INCONTRI DI COMUNICAZIONE DEL PROGETTO 
 
09 marzo 2012 INCONTRO PRELIMINARE:  
Proposizione del progetto di coltivazione di piante aromatiche e officinali presso 
un campo sperimentale comune.  
OBIETTIVI: Sondare interesse, idee ed aspettative verso tale attività.  
MODALITA’: incontro pubblico svoltosi presso la Biblioteca Comunale di 
Condino all’interno del quale il dott. Zorzi ha esposto, mediante una 
presentazione in  Power-Point, le possibili specie da coltivare in Valle del 
Chiese, fornendo al contempo alcuni spunti sulla loro lavorazione. 
MATERIALE CONSEGNATO AGLI INTERESSATI:Dispensa a cura del Dott. 
Zorzi “un progetto per la coltivazione delle piante officinali e aromatiche in Valle 
del Chiese”. 
 
16 marzo 2012 INCONTRO DI RACCOLTA ADESIONI: Raccolta adesioni al 
progetto,  
OBIETTIVI: creazione di un team di lavoro costituito da volontari interessati alla 
coltura delle piante officinali, destinatari della formazione sul campo. 







 


 


 


CONTENUTI DELLA SERATA: descrizione organica dei punti salienti del 
progetto, scambio di idee ed aspettative,  suggestioni circa i possibili sviluppi 
nella coltivazione e collaborazioni con realtà parallele presenti in Valle. 
MATERIALE CONSEGNATO AGLI INTERESSATI: Scheda con l'elenco delle 
specie coltivabili, le loro proprietà terapeutiche e planimetria prevista per il 
campo sperimentale (v. allegato 1 e allegato 2). 
 


o FORMAZIONE SUL CAMPO 
Una volta costituito un gruppo di volontari interessati, le attività si sono spostate 
sul territorio e si sono tradotte nella realizzazione fisica del campo e nella cura 
dello stesso sotto la guida del dott. Zorzi. 
Al fine di documentare con precisione le varie fasi di lavoro sul campo si riporta 
di seguito un elenco degli incontri di formazione e manutenzione del campo 
svoltisi sino ad oggi: 
 


 
DATA 


 
ATTIVITA’  


 
DETTAGLIO 


07/07/12 Preparazione del 
terreno e trapianto 
piantine. 
(a cura dei volontari 
aderenti al progetto 
coadiuvati dal dott. 
Zorzi) 


Per mantener fede alla decisione presa all'atto di 
adesione al progetto la lavorazione di 
preparazione del terreno è avvenuta 
manualmente, tramite zappatura ed estirpazione 
delle malerbe. Preme comunque informare che 
una prima ed indispensabile lavorazione del 
terreno era stata eseguita meccanicamente 
tramite fresatura nel mese di maggio.    


 
 


DATA 
 


FORMAZIONE SUL 
CAMPO 


 
ATTIVITA’ 


 
13/08/2012 
 
13/09/2012 


 
24/09/2012 


 
Manutenzione campo 
sperimentale e prima 
raccolta del prodotto 


da essiccare 
 


(a cura dei volontari 
aderenti al progetto 
coadiuvati dal dott. 


Zorzi) 


 
Cure colturali, estirpazione malerbe e, a partire 
da settembre,  raccolta. 
Queste fasi hanno consentito ai volontari di 
acquisire specifiche competenze relative alla 
cura e gestione di un campo sperimentale. Ad 
ogni persona è inoltre stata consegnata una 
dispensa contenente alcune schede descrittive 
le specie coltivate. 
Durante gli incontri  vengono fornite ai 
partecipanti nozioni teoriche e pratiche relative 
alla coltivazione delle specie sottolineando 
l’importanza della coltura biologica. 


 
Preme ricordare che i diversi moduli formativi di sperimentazione sul campo 
sono stati intervallati da lavori di manutenzione e controllo sviluppo vegetativo 
del campo a cura del personale dell’Agritur Casa Essenia e dal Dott. Manuel 
Zorzi. 
 







 


 


 


 
 


 
o VIAGGIO STUDIO  Con  l’obbiettivo  di  stimolare  ulteriormente  la  curiosità  relativa 


alla  conoscenza  delle  erbe  officinali,  nonché  di  fornire  esempi  concreti  circa  le 
possibilità  commerciali  derivanti  dalla  loro  coltura,  è  stato  pensato  di  organizzare  un 
viaggio studio della durata di una giornata per visitare da vicino le esperienze de: 
1. Azienda Krautergarten (Wiesen) L’azienda  “Giardini  Aromatici  Wipptal”  si 


fonda sulla cooperazione del maso “Steirerhof” a Wiesen/ Val di Vizze e del maso 
“Botenhof”  a  Pflersch.  L’azienda  è  stata  selezionata  in  quanto  specializzata  nella 
coltivazione di erbe aromatiche secondo rigidi criteri biologici. Qui la coltivazione e 
la  raccolta  delle  erbe  aromatiche  avviene  in  gran  parte  a  mano  consentendo  di 
ottenere  prodotti di alta qualità. 


2. Ditta Bergila srl (Falzes) Un’  azienda  familiare,    sul mercato  dal  1912  che  si 
occupa  da  tre  generazioni  esclusivamente  di  distillazioni.  Il  lavoro,  dalla  raccolta 
alla distillazione ed all´imbottigliamento, avviene tuttora manualmente 


L’esperienza si è dimostrata molto formante ed ha contribuito da una parte a 
stimolare la passione del gruppo di volontari che operano nel campo 
sperimentale e dall’altra a promuovere la conoscenza delle piante officinali in 
maniera più diffusa attraverso l’osservazione diretta della lavorazione in loco. 
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o VALUTAZIONE ANDAMENTO CAMPO SPERIMENTALE 
Il lavoro condotto all’interno del campo sperimentale nell’anno 2012 è stato 
oggetto di un’analisi finalizzata all’individuazione delle specie maggiormente 
idonee alla coltura in Valle del Chiese i cui risultati sono stati sintetizzati in 
schede di valutazione dell’andamento delle specie messe a dimora nell’ 
anno 2012. 
La valutazione dello sviluppo vegetativo è in maggior misura correlata alle 
caratteristiche del terreno più o meno favorevoli alle varie specie. 
Nell’attribuzione di un punteggio relativo alla manutenzione necessaria si è 
presa in considerazione soprattutto la manodopera finalizzata all'eradicamento 
delle infestanti limitrofe alle piantine stesse, che possono essere più o meno 
contrastate dal tipo di portamento o dallo sviluppo vegetativo della specie 
coltivata. 
 
 
C. SPERIMENTAZIONE PRODOTTO Individuazione delle possibilità 


commerciali 
Nel periodo autunno-invernale le azioni si sono concentrate sulla 
sperimentazione legata alle piante officinali essiccate durante il periodo 
estivo/autunnale. Le fasi di attuazione del progetto hanno dato successivo 
spazio a momenti divulgativi finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione 
locale sulla tematica in oggetto, nell’ottica di fare un passo avanti nell’importante 
processo di riappropriazione del territorio da parte dei suoi abitanti.  
 
VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBBIETIVI  
L’obiettivo generale del progetto è essenzialmente quello di creare nuove 
occasioni di sviluppo territoriale e promuovere un’economia sostenibile/ eco-
compatibile basata sulle risorse del territorio. 


Nel dettaglio, attraverso la realizzazione di una nuova proposta didattica 
legata alle erbe officinali, abbinata alla creazione di un campo di coltura 
sperimentale, ci si propone di:  
- sperimentare la fattibilità della coltura di particolari specie ed i possibili 


prodotti di destinazione;  
- assicurare una basilare formazione teorica e pratica concernente la gestione 


di un campo di piante officinali , rivolta a futuri possibili coltivatori;  
- costruire i presupposti per l’allestimento, dal punto di vista strutturale, di uno 


spazio didattico fondamentale per l’elaborazione e realizzazione di una 
nuova proposta turistica e didattica destinata a visitatori e scolaresche 
all’interno della più ampia “offerta rurale” dell’Ecomuseo della Valle del 
Chiese e del Consorzio Turistico Valle del Chiese;  


- sensibilizzare l’opinione pubblica sulle tematiche legate all’ambiente ed 
all’economia integrativa sostenibile;  


- incentivare il consumo locale delle erbe officinali prodotte in valle attraverso 
la divulgazione dei benefici che queste piante possono apportare al nostro 
organismo in termini di benessere.  


 
Attraverso le azioni sino ad ora messe in campo nell’ambito del progetto ovvero, 
l’organizzazione di: 
• un percorso formativo sul campo,  
• un viaggio studio all’interno di realtà operanti nella commercializzazione di 


questa tipologia di prodotto,  
• momenti di divulgazione e sensibilizzazione,  
• un nuovo percorso didattico-turistico,  







 


 


 


riteniamo di aver raggiunto buona parte degli obiettivi prefissati e di aver 
coinvolto in un progetto di sviluppo una buona fetta della realtà territoriale 
operante in Valle del Chiese. 
I risultati sino ad ora ottenuti sono da ritenersi più che soddisfacenti anche 
perché raggiunti grazie alla collaborazione della comunità residente. 
 
 
8° OBIETTIVO 2012: Concorrere alla costruzione del prodotto turistico. 
Il Consorzio Turistico Valle del Chiese, in stretta sinergia con il Consorzio B.I.M. 
del Chiese e con l’Ecomuseo Valle del Chiese, ha raccolto la sfida del rilancio 
turistico della destinazione in una delle stagioni più complesse del turismo 
italiano ed internazionale.  
La strada intrapresa dagli enti promotori del piano di marketing territoriale della 
Valle del Chiese è una soltanto: una strategia chiara e misurabile, con obiettivi 
precisi e azioni altrettanto definite. L’unica risposta possibile ad un mercato 
confuso è la pianificazione strategica, per individuare percorsi che utilizzino, a 
beneficio degli attori territoriali, quegli stessi strumenti e canali che generano ed 
amplificano la molteplicità dell’offerta turistica. 
Per presentarsi al mondo del turismo nazionale (ed internazionale) la Valle del 
Chiese ha costruito una strategia di destination marketing innovativa, cross 
mediale, a 360 gradi, che vuole partire dalla ricerca dell’esperienza turistica 
più autentica per poi comunicarla, anzi raccontarla, ai turisti attuali e 
potenziali. 
La frammentazione ed il coesistere di visioni diverse e spesso divergenti è infatti 
una caratteristica intrinseca dei territori, turistici e non. La prima sfida del 
destination management è quella della concertazione fra tutti gli attori territoriali, 
per permetter loro di convergere su un piano d’azione condiviso.  
Il primo obiettivo del progetto di rilancio turistico della Valle del Chiese, pertanto, 
è orientato allo sviluppo di un’architettura di governance efficiente, in grado di 
supportare l’implementazione del piano di marketing e dare rappresentatività al 
complesso sistema territoriale. 
Consorzio Turistico, Ecomuseo e Consorzio dei comuni del B.I.M. della 
Valle del Chiese, ovvero i tre enti responsabili a vario titolo dello sviluppo 
territoriale, hanno trovato una convergenza e una visione comune. Il progetto è 
quindi nato da una precisa scelta strategica, ossia dalla volontà di dare 
un’identità turistica al territorio. In passato sono stati già fatti alcuni tentativi 
in questo senso, che avevano pero sofferto la mancanza di un coordinamento 
tra gli enti locali. L’architettura di governance elaborata dagli enti capofila 
prevede la creazione di tre meta-livelli o tavoli di lavoro, dove gli stakeholder 
territoriali a vario titolo coinvolti nella filiera turistica territoriale trovano 
rappresentatività e spazio di confronto: 
 


• Nucleo di Governance: costituito dai presidenti degli enti capofila, 
definisce le linee strategiche di sviluppo turistico del territorio; 


• Tavolo di Concertazione: costituito dai rappresentati dei vari stakeholder 
territoriali, è un organo consultivo che, una volta al mese, incontra i 
vertici delle organizzazioni turistiche per un confronto e un’ulteriore 
ridefinizione della strategia; 


• Tavoli di Progettazione Partecipata del Prodotto Turistico: gli operatori 
privati aderenti al progetto si riuniscono, sotto l’impulso e il 
coordinamento del direttore del Consorzio Turistico, per definire e 
concertare le azioni puntuali di sviluppo delle attività. 


 







 


 


 


Il punto di partenza del piano di marketing territoriale è l’individuazione del 
concept strategico, ovvero l’elemento di differenziazione attorno al quale la Valle 
del Chiese può giocare le sue carte e distinguersi rispetto alla concorrenza. 
Questo viene individuato nel patrimonio rurale della valle, nell’incontro fra la 
tradizione agricola e il turismo, nell’affascinante mondo delle malghe e 
dell’allevamento di montagna, nella gastronomia semplice e genuina. È emerso 
come la vacanza rurale di fatto rappresenti l’essenza della valle, sua 
caratteristica unica, trasversale ed intrinseca. Esperienza Rurale è il concept 
che ha guidato la progettazione del prodotto turistico in Valle del Chiese. Rurale 
perché il territorio offre ai suoi ospiti la possibilità di respirare un’atmosfera 
autentica, genuina, slow, sostenibile, a contatto con il territorio e con la gente 
che lo abita. In Valle del Chiese si può vivere la montagna com’era una volta. 
Esperienza perché l’ospite è protagonista, può “toccare con mano” la 
quintessenza rurale della valle, grazie ai laboratori e ai workshop pensati per le 
famiglie, ma non solo. 


 
FIGURA 19: I FILONI DELL'OFFERTA TURISTICA DELLA VALLE DEL CHIESE 


Da qui nasce il claim Ritrova il tuo tempo in Valle del Chiese: il territorio diventa 
un rifugio dal caos urbano ma anche da quello turistico, di massa, tipico delle 
località più rinomate, proponendosi come vera alternativa per ritrovare una 
dimensione a misura d’uomo. È proprio il concetto del tempo, e in particolare del 
tempo ritrovato, uno dei punti nevralgici della campagna. Un territorio fuori dal 
tempo dove ritrovare una dimensione autentica e genuina che il tempo non ha 
cambiato. L’elemento sostenibilità gioca un ruolo fondamentale nella strategia di 
sviluppo prodotto: la Valle del Chiese, infatti, è un luogo incontaminato che offre 
al turista la possibilità di vivere una vacanza a contatto con la natura. Una 
fruizione responsabile del territorio, in questo senso, viene pensata e 
comunicata come modalità per entrare davvero in contatto con la destinazione e 
che l’Ecomuseo assicura con la sua azione. 


Il prodotto turistico rurale viene pertanto declinato in tre cluster, a cui 
corrispondono altrettanti target. I tre prodotti individuati sono vacanza rurale, 
vacanza famiglia e vacanza attiva. Per i prodotti rurale e famiglia sono stati 
costituiti due tavoli di progettazione partecipata del prodotto turistico, che 
raggruppano le strutture partner del Consorzio Turistico, selezionate secondo la 
coerenza del servizio offerto con il target di riferimento. La proposta di vacanza 
attiva, invece, è pensata come trasversale e verrà lanciata formalmente nel 
2013. Ogni prodotto, pertanto, mette a sistema l’offerta ricettiva del territorio con 
un programma settimanale di attività (da fine giugno a inizio settembre) 
organizzate dal Consorzio Turistico e dall’Ecomuseo Valle del Chiese. 
 


A supporto ed integrazione delle azioni di promozione online a cura del 
Consorzio Turistico Valle del Chiese, sono stati realizzati due eventi 
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FIGURA 20: GRAFICO 7, ANDAMENTO ARRIVI/PRESENZE ANNUALI 2010‐2012 


promozionali nelle principali città dei mercati obiettivo: con i roadshow “Ritrova 
il tuo tempo in Valle del Chiese” la destinazione si sposta per incontrare la 
domanda, “andando a casa” del turista. Sono state scelte le città di Brescia e 
Bergamo, al centro del mercato-obiettivo della Lombardia. Nelle piazze è stato 
allestito un piccolo villaggio, dove i passanti potevano entrare in contatto con 
l’identità rurale del Chiese: dimostrazioni artigianali, laboratori per i bambini e 
degustazioni della famosa polenta carbonera tipica della zona. 
 
Il 2012 chiude con un saldo positivo anche considerando le statistiche relative 
all’andamento dei flussi turistici. Considerando gli arrivi e le presenze turistiche 
certificate2 si nota un segnale di “ripresa” rispetto agli ultimi tre anni, con un 
+9,92% degli arrivi e un +3,68% delle presenze rispetto al 2011. 
 


Considerando invece solo l’estate, e quindi il periodo compreso dal 01/06/12 al 
30/09/12, sempre prendendo in esame le presenze turistiche certificate con 
l’esclusione dei campeggi mobili, si registrano 9.262 arrivi e 38.149 presenze, 
con un incremento, rispettivamente, del 14,46 % e del 6,51% rispetto allo 
stesso periodo del 2011.  
 
Anche considerando l’andamento delle ultime quattro stagioni estive, si nota 
come il 2012 segni un importante crescita percentuale rispetto agli anni 
precedenti. 
 
 


 
FIGURA 21: GRAFICO 8, ANDAMENTO ARRIVI/PRESENZE PERIODO ESTIVO 2009‐2012 


                                            
 







 


 


 


Un anno il 2012 sicuramente molto incoraggiante, i cui risultati non fanno che 
testimoniare come la sinergia fra i tre enti coinvolti sia la possibile chiave per la 
promozione del territorio della Valle del Chiese secondo i principi di eco-
sostenibilità e rispetto della popolazione locale sotto un profilo eco-sostenibile. 
  
 
 
Le risorse economiche a supporto delle iniziative realizzate. 
Il bilancio dell’Ecomuseo della Valle del Chiese è una voce all’interno del 
bilancio del Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese il quale garantisce 
all’Ecomuseo una sede operativa.  
L’Ecomuseo della Valle del Chiese ha quindi la possibilità di destinare la più 
parte delle risorse provenienti dai Comuni e da altri enti, pubblici e privati co-
finanziatori, a supporto di iniziative e attività concrete e innovative. 
 
Il bilancio dell’Ecomuseo si è chiuso in pari nel 2012, con 210.898.47 euro. 
 


Le fonti delle entrate, anno 2012 
 


 
 
Le entrate derivano prevalentemente dal Consorzio dei Comuni B.I.M. del 
Chiese, che supporta l’attività dell’Ecomuseo attraverso un contributo che ne 
assicura la continuità. Questo fatto consente all’Ecomuseo di elaborare progetti 
pluriennali, significativi per il territorio. 
 
Gli altri soggetti grazie ai quali la progettualità dell’Ecomuseo può tradursi in 
azioni concrete al servizio del territorio sono:  
- i singoli Comuni dell’Ecomuseo, i quali concorrono annualmente al 


finanziamento delle attività nella misura di 1 euro per abitante.  
E’ inoltre importante sottolineare come i singoli comuni intervengano poi 
anche singolarmente per il co-finanziamento di particolari progetti, 
significativi per i loro ambiti territoriali (si ricordano quindi i Comuni di 
Lardaro, Praso e Pieve di Bono che concorrono economicamente al 
finanziamento del progetto concernente l’elaborazione di una pubblicazione 
riguardante il cosiddetto “ Sbarramento di Lardaro”);  
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- la Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, la quale ha 
sostenuto in  quota parte il progetto “La Grande Guerra nelle Giudicarie”;  


- il Servizio Attività Culturali della Provincia di Trento, il quale ha erogato 
un contributo (per un massimo di 12.000 €) attraverso il pagamento diretto di 
fatture relative ad attività, servizi e forniture inerenti le attività ecomuseali 
precedentemente concordate. Cosi come il Servizio Agricoltura, il quale ha 
deliberato un contributo pari a 12.300€ per il co-finanziamento del progetto 
pilota “L’orto dei rimedi: sperimentazione e didattica nell’ambito della 
coltivazione di piante officinali in Valle del Chiese, nell’ambito del progetto 
europeo “SY_CULTour”. 


- Il Centro Studi Judicaria, partner nel progetto “La Grande Guerra nelle 
Giudicarie” e che ha sostenuto le spese relative alla stampa della 
pubblicazione “A quasi Cent’anni”. 


 
Per aderire allo schema proposto dalla Provincia Autonoma di Trento agli 
Ecomusei trentini, le uscite sono state suddivise per ambito di intervento, cui si 
è affiancata la voce “Organizzazione”, al fine di contemplare le piccole spese di 
segreteria, amministrazione e del sito web. 
 


Le uscite suddivise per ambito di intervento, anno 2012 
 


 
 
Come si evince dal grafico,  l’Ecomuseo ha impegnato molte risorse per la 
realizzazione dei progetti illustrati nell’area di intervento denominata “Cultura”, 
dato comprensibile, vista la mole di iniziative rientranti in questa sezione (Eventi 
Estate, Progetti Speciali, Pubblicazioni ecc…).  
 
Rientrano nel settore “Paesaggio, ambiente, patrimonio rurale” le iniziative 
legate al patrimonio ambientale: dalle azioni di valorizzazione ai progetti di 
mappatura e gestione territoriale. 
Risultano più contenute le risorse investire a livello di “Reti” e “Partecipazione” 
per le quali ad oggi è stato richiesto un maggior impegno da parte del personale 
per il coordinamento delle attività e  la gestione dei rapporti di rete,  rispetto 
all’impiego sostanziale di risorse economiche.  
 
Preme in questa sede ricordare come i progetti, che per esigenze di sintesi sono 
stati fatti rientrare in una o nell’altra area di intervento, siano per la maggiore da 
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considerarsi trasversali dal momento che contemplano diverse 
sfaccettature dell’azione ecomuseale. A titolo esemplificativo il Festival 
storico AltroTempo – L’Era dei Forti, cosi come il Progetto “La Grande Guerra 
nelle Giudicarie”,  rientrerebbero di diritto in molteplici aree di intervento: dalla 
cultura, al paesaggio passando per la sezione reti e partecipazione. 
Si fa inoltre presente che il dato economico relativo al personale addetto al 
settore Ecomuseo non è stato contemplato in quanto direttamente a carico del 
Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese. 
 
 
 
 
PROGRAMMA ANNUALE DELL’ATTIVITÀ E DEGLI INTERVENTI 2013 


 
L’Ecomuseo del futuro. 
L’Ecomuseo della Valle del Chiese nella fase di programmazione da poco 
conclusa, ha elaborato per l’anno 2013 il suo Piano strategico suddiviso negli 
ambiti di intervento indicati dalla Provincia Autonoma di Trento. 
 
Per schematizzare le aree di intervento sulle quali si focalizzerà l’attenzione 
dell’Ecomuseo per il 2013, si propone il seguente schema: 


 
FIGURA 22: I TEMI CARDINE DELL'ATTIVITÀ 2013 


Alla base dell’azione ecomuseale per l’anno 2013 ci sarà il contatto con il 
mondo scolastico, cui l’Ecomuseo si vuole avvicinare al fine di offrire molteplici 
opportunità di scoperta e riscoperta del territorio, non semplicemnte 
inteso come paesaggio da ammirare e conservare, ma come luogo ove 
costruire le basi per un futuro sostenibile ed eco-compatibile. 
Come evidenziato nella relazione conclusiva dell’attività  2012 (anno in cui 
l’Ecomuseo si è impegnato per iniziare ad attivare alcuni percorsi formativi in 
collaborazione con differenti istituti scolastici), l’Ecomuseo intende costruire 
passo dopo passo un proficuo rapporto di collaborazione con le scuole del 
territorio. Proprio per la sua natura complessa, fatta di relazioni da instaurare e 
contatti da affinare, molto probabilmente il “Progetto Didattica” non si tradurrà 
nell’immediato in un ingente intervento di consistente rilevanza economica, ma 
nel 2013 riguarderà principalmente le azioni propedeutiche e necessarie al fine 
di provvedere alla costruzione congiunta (fra Ecomuseo ed Istituti scolastici) 
di un progetto duraturo, basato su accordi condivisi e ben strutturato. 
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Accanto a questo obiettivo, rimangono naturalmente inalterati i capisaldi della 
sua azione, ovvero: la promozione della cultura nella sua totalità e la creazione 
di occasioni di approfondimento del contesto territoriale e storico della 
Valle del Chiese, con un occhio di riguardo al turismo eco-sostenibile. 
 
Si riporta di seguito il dettaglio del Piano strategico dell’Ecomuseo della Valle 
del Chiese – Porta del Trentino che costituirà la linea guida per la sua azione 
2013. 
 
CULTURA 
 


Obiettivo Azioni 2013 Indicatori 
 
 
 
 
 


Promuovere e 
diffondere la 


conoscenza del 
patrimonio 


storico-culturale 
locale fornendo al 


contempo 
strumenti per la 


sua 
interpretazione  


 
 
 


- Creazione di occasioni di 
fruizione di contenuti e 
contesti di facile accesso 
(economico e 
contenutistico); 


- Ideazione di progetti 
speciali di richiamo che 
sappiano comunicare il 
patrimonio locale 
utilizzando nuovi sistemi di 
comunicazione 
(AltroTempo e Mondo 
Contadino); 


- Elaborazione di testi di 
approfondimento legati a 
tematiche territoriali 
(Pubblicazione 
“Sbarramento di Lardaro”). 


- n. occasioni programmate; 
- n. fruitori; 
- valutazione delle iniziative 


da parte dei fruitori 
(elaborazione 
questionario). 


- n. fruitori; 
- n. di soggetti coinvolti 


(volontari, associazioni ed 
istituzioni); 


- valutazione delle iniziative 
da parte dei fruitori. 


- Realizzazione 
pubblicazione (si – no); 


- Valutazione della 
scientificità e 
comunicabilità dei 
contenuti. 


 
 
PAESAGGIO, AMBIENTE E PATRIMONIO RURALE 
 


Obiettivo Azioni 2013 Indicatori 
 
 
 
 


Valorizzare il 
patrimonio 
naturale ed 
ambientale 


promuovendo la 
conoscenza ed il 


rispetto 
dell’ambiente  


 
 


- Creazione di  occasioni di 
fruizione (di contenuti e 
contesti) legati al 
patrimonio ambientale 
locale (v. Giornata del 
paesaggio e 
programmazione di 
escursioni naturalistiche); 


- Intervento progettuale e 
strutturale in ambito di 
conservazione, gestione e 
manutenzione paesaggistica 
(progetto sentieristica). 


-     n. fruitori; 
- n. visite 


guidate/escursioni; 
- valutazione dell’attività di 


promozione delle 
proposte e della loro 
aderenza ai trend attuali. 


 
- n. soggetti coinvolti; 
- n. sentieri geo‐


referenziati; 
- n. km di territorio censiti. 


 







 


 


 


PARTECIPAZIONE 
 


Obiettivi Azioni 2013 Indicatori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Promuovere il 
dialogo, lo scambio 
e la collaborazione 


fra il territorio e 
l’Ecomuseo inteso 
come strumento 
attivo al servizio 
della comunità 


 
 
 


- Costruzione di un 
rapporto collaborativo 
stabile con il mondo 
scolastico; 


 
 
 
 
 
- Creazione di  nuove 


opportunità di 
coinvolgimento della 
comunità nell’attività 
ecomuseale (attività di 
comunicazione, di ascolto 
e di coinvolgimento); 
 


- Sostegno ed 
affiancamento di soggetti 
territoriali per la 
realizzazione e 
conduzione di progetti 
culturali (Simposio di 
Scultura, Mostra d’Arte 
Contemporanea, Progetto 
Pieve S.M. Assunta); 
 


- n. incontri realizzati; 
- creazione commissione 


didattica (si‐no); 
- elaborazione di un progetto 


di fruizione per l’anno 2014 
(si –no); 


- valutazione della 
soddisfazione da parte del 
mondo scolastico; 
 


- n. iniziative di 
comunicazione realizzate; 


- n. di soggetti coinvolti; 
- valutazione della qualità 


degli interventi volti a 
favorire la partecipazione 
(rif. Arnstein); 


- valutazione della 
soddisfazione dei soggetti 
affiancati; 
 


- valutazione dell’andamento 
del progetto; 


- n. incontri realizzati; 
- valutazione soddisfazione 


dei soggetti affiancati; 


RETI 
 


OBIETTIVO Azioni 2013 Indicatori 
 


Concorrere alla 
creazione di 
possibilità di 


crescita reale per il 
territorio, attraverso 


l’adesione al 
progetto di sviluppo 


siglato insieme al 
Consorzio dei 


Comuni B.I.M. del 
Chiese ed al 


Consorzio Turistico 
 
 


- Costruzione del prodotto 
turistico in sinergia con il 
Consorzio Turistico 
secondo le linee guida 
concordate dal nucleo di 
governance; 
 


- Costruzione di reti 
territoriali ed 
extraterritoriali per la 
condivisione di progetti e 
lo scambio di buone 
pratiche (Mondi Locali del 
Trentino e Gruppi di 
Lavoro tematici); 


- n. soggetti coinvolti; 
- n. di iniziative organizzate; 
- valutazione dell’attività di 


promozione e 
comunicazione delle 
proposte e della loro 
aderenza ai trend attuali. 


 
- n. progetti realizzati; 
- valutazione delle ricadute 


delle iniziative sul territorio. 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